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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO-LEGGE  8 aprile 2020 , n.  22 .

      Misure urgenti sulla regolare conclusione e l’ordinato av-
vio dell’anno scolastico e sullo svolgimento degli esami di 
Stato.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione; 
 Visto il decreto-legge 9 gennaio 2020, n. 1, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 12; 
 Visto il decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, conver-

tito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 13; 
 Visto il decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9; 
 Visto il decreto-legge 8 marzo 2020, n. 11; 
 Visto il decreto-legge 9 marzo 2020, n. 14; 
 Visto il decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18; 
 Visto il decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19; 
 Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di conte-

nere gli effetti negativi che l’emergenza epidemiologica 
COVID-19 sta producendo sul sistema scolastico, pre-
vedendo misure straordinarie in materia di conclusio-
ne dell’anno scolastico 2019/2020 e di ordinato avvio 
dell’anno scolastico 2020/2021 e di accelerazione e sem-
plificazione dell’  iter   procedurale dei provvedimenti di 
competenza del Ministro dell’istruzione; 

 Ritenuta, altresì, la necessità di dover prevedere mi-
sure eccezionali in tema di svolgimento di esami di stato 
di abilitazione all’esercizio delle professioni, nonché per 
assicurare la continuità, pur in costanza dell’emergenza 
epidemiologica, delle attività formative delle Università, 
ivi comprese quelle pratiche e di tirocinio; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 6 aprile 2020; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri, 
del Ministro dell’istruzione e del Ministro dell’università e 
della ricerca, di concerto con i Ministri degli affari esteri e 
della cooperazione internazionale, della giustizia, dell’eco-
nomia e delle finanze e per la pubblica amministrazione; 

  EMANA
    il seguente decreto-legge:    

  Art. 1.
      Misure urgenti per gli esami di Stato

e la regolare valutazione dell’anno scolastico 2019/2020    

     1. Con una o più ordinanze del Ministro dell’istruzione 
possono essere adottate, per l’anno scolastico 2019/2020, 
specifiche misure sulla valutazione degli alunni e sullo 
svolgimento degli esami di Stato conclusivi del primo e 
del secondo ciclo di istruzione, nei casi e con i limiti indi-
cati ai commi successivi. 

 2. Le ordinanze di cui al comma 1 definiscono le stra-
tegie e le modalità dell’eventuale integrazione e recupero 
degli apprendimenti relativi all’anno scolastico 2019/2020 

nel corso dell’anno scolastico successivo, a decorrere dal 
1° di settembre 2020, quale attività didattica ordinaria. 
L’eventuale integrazione e recupero degli apprendimenti 
di cui al primo periodo tiene conto delle specifiche neces-
sità degli alunni delle classi prime e intermedie di tutti i 
cicli di istruzione, avendo come riferimento il raggiungi-
mento delle competenze di cui alle indicazioni nazionali 
per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo 
di istruzione, alle indicazioni nazionali per i licei e alle 
linee guida per gli istituti tecnici e professionali. 

  3. Nel caso in cui l’attività didattica delle istituzioni 
del sistema nazionale di istruzione riprenda in presenza 
entro il 18 maggio 2020 e sia consentito lo svolgimen-
to di esami in presenza, le ordinanze di cui al comma 1 
disciplinano:  

   a)   i requisiti di ammissione alla classe successiva per 
le scuole secondarie, tenuto conto del possibile recupero 
degli apprendimenti di cui al comma 2 e comunque del 
processo formativo e dei risultati di apprendimento con-
seguiti sulla base della programmazione svolta, in deroga 
agli articoli 5, comma 1, e 6 del decreto legislativo 13 apri-
le 2017, n. 62 e all’articolo 4, commi 5 e 6, del decreto del 
Presidente della Repubblica 22 giugno 2009, n. 122; 

   b)   le prove dell’esame di Stato conclusivo del pri-
mo ciclo di istruzione, anche prevedendo l’eliminazione 
di una o più di esse e rimodulando le modalità di attri-
buzione del voto finale, con specifiche disposizioni per i 
candidati privatisti, salvaguardando l’omogeneità di svol-
gimento rispetto all’esame dei candidati interni, in deroga 
agli articoli 8 e 10 del decreto legislativo n. 62 del 2017; 

   c)   le modalità di costituzione e di nomina delle com-
missioni, prevedendo la loro composizione con commis-
sari esclusivamente appartenenti all’istituzione scolastica 
sede di esame, con presidente esterno per l’esame di Sta-
to conclusivo del secondo ciclo di istruzione, in deroga 
all’articolo 16, comma 4, del decreto legislativo n. 62 del 
2017; 

   d)   le prove dell’esame di Stato conclusivo del secon-
do ciclo, prevedendo anche la sostituzione della seconda 
prova a carattere nazionale con una prova predisposta 
dalla singola commissione di esame affinché detta prova 
sia aderente alle attività didattiche effettivamente svolte 
nel corso dell’anno scolastico sulle specifiche discipline 
di indirizzo, sulla base di criteri del Ministero dell’istru-
zione che ne assicurino uniformità, in deroga agli articoli 
17 e 18 del decreto legislativo n. 62 del 2017. 

  4. Nel caso in cui l’attività didattica in presenza delle 
istituzioni del sistema nazionale di istruzione non ripren-
da entro il 18 maggio 2020 ovvero per ragioni sanitarie 
non possano svolgersi esami in presenza, oltre alle misure 
di cui al comma 3, in quanto compatibili, le ordinanze di 
cui al comma 1 disciplinano:  

   a)   le modalità, anche telematiche, della valutazione 
finale degli alunni, ivi compresi gli scrutini finali, in de-
roga all’articolo 2 del decreto legislativo n. 62 del 2017 e 
all’articolo 4 del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 122 del 2009; 
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   b)   la sostituzione dell’esame di Stato conclusivo del 
primo ciclo di istruzione con la valutazione finale da parte 
del consiglio di classe che tiene conto altresì di un elabo-
rato del candidato, come definito dalla stessa ordinanza, 
nonché le modalità e i criteri per l’attribuzione del voto 
finale, con specifiche disposizioni per i candidati privati-
sti, salvaguardando l’omogeneità di svolgimento rispetto 
all’esame dei candidati interni, in deroga agli articoli 8 e 
10 del decreto legislativo n. 62 del 2017; 

   c)   l’eliminazione delle prove scritte e la sostituzione 
con un unico colloquio, articolandone contenuti, modalità 
anche telematiche e punteggio per garantire la comple-
tezza e la congruità della valutazione, e dettando specifi-
che previsioni per i candidati esterni, per l’esame di stato 
conclusivo del secondo ciclo di istruzione, in deroga agli 
articoli 17 e 18 del decreto legislativo n. 62 del 2017; 

   d)   la revisione, nel limite delle risorse finanziarie 
disponibili a legislazione vigente, dei criteri di attribuzio-
ne dell’eccellenza e del relativo premio, anche in deroga 
all’articolo 2 del decreto legislativo 29 dicembre 2007, 
n. 262, al fine di tutelare la piena valorizzazione dell’ec-
cellenza tenendo conto delle misure adottate ai sensi del 
comma 3. 

 5. I provvedimenti di cui al presente articolo prevedo-
no specifiche modalità per l’adattamento agli studenti con 
disabilità e disturbi specifici di apprendimento, nonché 
con altri bisogni educativi speciali. 

 6. In ogni caso, limitatamente all’anno scolastico 
2019/2020, ai fini dell’ammissione dei candidati agli esa-
mi di Stato, si prescinde dal possesso dei requisiti di cui 
agli articoli 5, comma 1, 6, 7, comma 4, 10, comma 6, 
13, comma 2, e 14, comma 3, ultimo periodo, del decreto 
legislativo n. 62 del 2017. Fermo restando quanto stabi-
lito nel primo periodo, nello scrutinio finale e nell’inte-
grazione del punteggio di cui all’articolo 18, comma 5, 
del citato decreto legislativo, anche in deroga ai requisiti 
ivi previsti, si tiene conto del processo formativo e dei 
risultati di apprendimento conseguiti sulla base della pro-
grammazione svolta. Le esperienze maturate nei percorsi 
per le competenze trasversali e l’orientamento costitui-
scono comunque parte del colloquio di cui all’articolo 17, 
comma 9, del decreto legislativo n. 62 del 2017. 

 7. I candidati esterni svolgono in presenza gli esami 
preliminari di cui all’articolo 14, comma 2, del decreto 
legislativo n. 62 del 2017 al termine dell’emergenza epi-
demiologica e sostengono l’esame di Stato conclusivo 
del secondo ciclo nel corso della sessione straordinaria di 
cui all’articolo 17, comma 11, del citato decreto legislati-
vo. La configurazione dell’esame di Stato per i candidati 
esterni corrisponde a quella prevista per i candidati inter-
ni dalle ordinanze di cui al comma 1. 

 8. Il Ministro degli affari esteri e della cooperazione 
internazionale, sentito il Ministro dell’istruzione, può 
emanare specifiche disposizioni, con proprio decreto, per 
adattare l’applicazione delle ordinanze di cui al presen-
te articolo alle specificità del sistema della formazione 
italiana nel mondo di cui al decreto legislativo 13 apri-
le 2017, n. 64, anche avuto riguardo all’evoluzione della 
pandemia nei diversi Paesi esteri in cui operano le istitu-
zioni scolastiche ad esso afferenti. 

 9. I provvedimenti di cui al presente articolo devono 
garantire l’assenza di nuovi o maggiori oneri per il primo 
ciclo di istruzione e, per il secondo ciclo, il limite di spe-
sa di cui all’articolo 3, comma 2, della legge 11 gennaio 
2007, n. 1, come integrato dall’articolo 1, comma 3, del 
decreto-legge 7 settembre 2007, n. 147, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 25 ottobre 2007, n. 176, e ri-
dotto dall’articolo 18, comma 2, del decreto-legge 12 set-
tembre 2013, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 8 novembre 2013, n. 128. Con decreto del Ministro 
dell’istruzione, di concerto con il Ministro dell’economia 
e delle finanze, al termine degli esami di Stato, è riscon-
trata l’entità dei risparmi realizzati a valere sul predetto 
limite di spesa. I predetti risparmi sono versati alle entrate 
dello Stato per essere successivamente riassegnati al fon-
do per il funzionamento di cui all’articolo 1, comma 601, 
della legge 26 dicembre 2006, n. 296, nel rispetto del sal-
do dell’indebitamento netto. Il Ministro dell’economia e 
delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decre-
ti, le occorrenti variazioni di bilancio.   

  Art. 2.

      Misure urgenti per l’ordinato avvio
dell’anno scolastico 2020/2021    

      1. Con una o più ordinanze del Ministro dell’istruzio-
ne, sentiti il Ministro dell’economia e delle finanze e il 
Ministro per la pubblica amministrazione, per l’ordinato 
avvio dell’anno scolastico 2020/2021, sono adottate, an-
che in deroga alle disposizioni vigenti, misure volte:  

   a)   alla definizione della data di inizio delle lezioni 
per l’anno scolastico 2020/2021, d’intesa con la Confe-
renza Stato-Regioni, anche tenendo conto dell’eventuale 
necessità di recupero degli apprendimenti quale ordinaria 
attività didattica e della conclusione delle procedure di 
avvio dell’anno scolastico; 

   b)   all’adattamento e alla modifica degli aspetti pro-
cedurali e delle tempistiche di immissione in ruolo, da 
concludersi comunque entro la data del 15 settembre 
2020, nonché degli aspetti procedurali e delle tempistiche 
relativi alle utilizzazioni, assegnazioni provvisorie e attri-
buzioni di contratti a tempo determinato, anche in deroga 
al termine di conclusione delle stesse previsto dall’ar-
ticolo 4, commi 1 e 2, del decreto-legge 3 luglio 2001, 
n. 255, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 ago-
sto 2001, n. 333, fermo restando il rispetto dei vincoli di 
permanenza sulla sede previsti dalle disposizioni vigenti 
e delle facoltà assunzionali disponibili; 

   c)   alla previsione, con riferimento all’ordinata pro-
secuzione dell’attività del sistema di formazione italiana 
nel mondo di cui al decreto legislativo 13 aprile 2017, 
n. 64, che, qualora alcune graduatorie di cui al decreto del 
Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca 
del 15 luglio 2019, n. 1084, e successive modificazioni, 
risultino esaurite, esclusivamente per l’anno scolastico 
2020/2021, hanno vigenza le corrispondenti graduatorie 
di cui ai decreti del Ministero degli affari esteri 9 agosto 
2013, n. 4055 e 25 novembre 2013, n. 4944, e successive 
modificazioni, concernenti l’approvazione delle gradua-
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torie definitive delle prove di accertamento linguistico, 
affinché il Ministero degli affari esteri e della cooperazio-
ne internazionale, attingendo alla suddette graduatorie, 
anche per aree linguistiche diverse e per classi di con-
corso affini, in applicazione dell’articolo 24 del decreto 
legislativo 13 aprile 2017, n. 64, possa procedere ad asse-
gnazioni temporanee per un anno scolastico; 

   d)   all’eventuale conferma, al verificarsi della condi-
zione di cui al comma 4 dell’articolo 1, per l’anno scola-
stico 2020/2021, dei libri di testo adottati per il corrente 
anno scolastico, in deroga a quanto previsto agli articoli 
151, comma 1, e 188, comma 1, del decreto legislativo 
16 aprile 1994, n. 297. 

 2. Relativamente alle attività del sistema della for-
mazione italiana nel mondo di cui al decreto legislativo 
13 aprile 2017, n. 64, le ordinanze del Ministro dell’istru-
zione, di cui al comma 1, sono adottate di concerto 
con il Ministro degli affari esteri e della cooperazione 
internazionale. 

 3. In corrispondenza della sospensione delle attività 
didattiche in presenza a seguito dell’emergenza epide-
miologica, il personale docente assicura comunque le 
prestazioni didattiche nelle modalità a distanza, utiliz-
zando strumenti informatici o tecnologici a disposizio-
ne. Le prestazioni lavorative e gli adempimenti connessi 
dei dirigenti scolastici nonché del personale scolastico, 
come determinati dal quadro contrattuale e normativo vi-
gente, fermo restando quanto stabilito al primo periodo 
e all’articolo 87 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, 
possono svolgersi nelle modalità del lavoro agile anche 
attraverso apparecchiature informatiche e collegamenti 
telefonici e telematici, per contenere ogni diffusione del 
contagio. 

 4. Le procedure di istituzione delle graduatorie provin-
ciali per le supplenze di cui al comma 6-bis dell’artico-
lo 4 della legge 3 maggio 1999, n. 124, e di costituzione 
delle graduatorie di istituto di cui all’articolo 4, commi 
1, 2 e 3, della medesima legge, sono attuate nell’anno 
scolastico 2020/2021 per spiegare efficacia per il confe-
rimento delle supplenze a decorrere dall’anno scolasti-
co 2021/2022. Conseguentemente, nell’anno scolastico 
2020/2021, restano valide le graduatorie di istituto attual-
mente vigenti, ivi compresi i relativi elenchi aggiuntivi, 
di cui al decreto del Ministro dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca del 3 giugno 2015, e successive mo-
dificazioni, da compilarsi, per la finestra di inserimento 
relativa all’anno scolastico 2020/21, entro il 31 agosto 
2020, anche per i soggetti in possesso del solo titolo di 
specializzazione sul sostegno. L’aggiornamento delle 
graduatorie ad esaurimento di cui all’articolo 1, com-
ma 605, lettera   c)  , della legge 27 dicembre 2006, n. 296, 
avviene nell’anno scolastico 2020/2021, per spiegare ef-
ficacia per il triennio successivo, a decorrere dall’anno 
scolastico 2021/2022. 

 5. In relazione al periodo di formazione e prova del 
personale docente ed educativo, esclusivamente per l’an-
no scolastico 2019/2020, le attività di verifica da parte dei 
dirigenti tecnici, previste nel caso di reiterazione del pe-
riodo di prova ai sensi dell’articolo 1, comma 119, della 

legge 13 luglio 2015, n. 107, qualora non effettuate entro 
il 15 maggio 2020, sono sostituite da un parere consultivo 
reso dal dirigente tecnico in sede di comitato di valuta-
zione di cui all’articolo 1, comma 117, della legge citata. 

 6. Per tutto l’anno scolastico 2019/2020, sono sospesi 
i viaggi d’istruzione, le iniziative di scambio o gemel-
laggio, le visite guidate e le uscite didattiche comunque 
denominate, programmate dalle istituzioni scolastiche di 
ogni ordine e grado.   

  Art. 3.

      Misure urgenti per la tempestiva adozione
dei provvedimenti del Ministero dell’istruzione    

     1. A decorrere dal giorno successivo alla data di entrata 
in vigore del presente decreto e fino al perdurare della 
vigenza dello stato di emergenza deliberato dal Consi-
glio dei ministri del 31 gennaio 2020, in deroga a quanto 
previsto dall’articolo 3 del decreto legislativo 30 giugno 
1999, n. 233, il Consiglio superiore della pubblica istru-
zione-CSPI rende il proprio parere nel termine di sette 
giorni dalla richiesta da parte del Ministro dell’istruzione. 
Decorso il termine di sette giorni, si può prescindere dal 
parere. 

 2. Per i provvedimenti già trasmessi, ai sensi dell’ar-
ticolo 2 del decreto legislativo 30 giugno 1999, n. 233, 
a decorrere dalla deliberazione dello stato di emergenza, 
per i quali non sia stato ancora reso il parere e non sia 
scaduto il termine per renderlo, il termine di cui al com-
ma 1 decorre dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto.   

  Art. 4.

      Sospensione delle prove concorsuali
per l’accesso al pubblico impiego    

     1. La sospensione dello svolgimento delle procedu-
re concorsuali per l’accesso al pubblico impiego di cui 
all’articolo 87, comma 5, primo periodo, del decreto-
legge 17 marzo 2020, n. 18, si intende riferita esclusi-
vamente allo svolgimento delle prove concorsuali delle 
medesime procedure.   

  Art. 5.

      Sospensione delle procedure concorsuali e degli esami di 
abilitazione per l’accesso alle professioni vigilate dal 
Ministero della giustizia    

     1. Le disposizioni di cui all’articolo 87, comma 5, pri-
mo periodo, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, si 
applicano, in quanto compatibili, anche alle procedure 
concorsuali previste dagli ordinamenti delle professioni 
regolamentate sottoposte alla vigilanza del Ministero del-
la giustizia e agli esami di abilitazione per l’accesso alle 
medesime professioni, ivi comprese le misure compensa-
tive per il riconoscimento delle qualifiche professionali 
conseguite all’estero.   
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  Art. 6.

      Misure urgenti per lo svolgimento degli esami di Stato di 
abilitazione all’esercizio delle professioni e dei tirocini 
professionalizzanti e curriculari    

     1. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 5, qua-
lora sia necessario in relazione al protrarsi dello stato di 
emergenza, con uno o più decreti del Ministro dell’uni-
versità e della ricerca possono essere definite, anche in 
deroga alle vigenti disposizioni normative e in ogni caso 
nel rispetto delle disposizioni del decreto legislativo 6 no-
vembre 2007, n. 206, in materia di riconoscimento delle 
qualifiche professionali, l’organizzazione e le modalità 
della prima e della seconda sessione dell’anno 2020 degli 
esami di Stato di abilitazione all’esercizio delle professio-
ni regolamentate ai sensi del decreto del Presidente della 
Repubblica 5 giugno 2001, n. 328, delle professioni di 
odontoiatra, farmacista, veterinario, tecnologo alimenta-
re, dottore commercialista ed esperto contabile, nonché 
delle prove integrative per l’abilitazione all’esercizio del-
la revisione legale. 

 2. Con i decreti di cui al comma 1 possono essere al-
tresì individuate modalità di svolgimento diverse da 
quelle ordinarie, ivi comprese modalità a distanza, per le 
attività pratiche o di tirocinio previste per l’abilitazione 
all’esercizio delle professioni di cui al comma 1, nonché 
per quelle previste nell’ambito dei vigenti ordinamenti 
didattici dei corsi di studio, ovvero successive al conse-
guimento del titolo di studio, anche laddove finalizzate al 
conseguimento dell’abilitazione professionale. 

 3. Il semestre di tirocinio professionale, di cui all’arti-
colo 41 della legge 31 dicembre 2012, n. 247, all’interno 
del quale ricade il periodo di sospensione delle udienze 
dovuto all’emergenza epidemiologica determinata dal 
diffondersi del COVID-19, è da considerarsi svolto po-
sitivamente anche nel caso in cui il praticante non abbia 
assistito al numero minimo di udienze di cui all’artico-
lo 8, comma 4, del decreto del Ministro della giustizia 
17 marzo 2016, n. 70. È ridotta a sedici mesi la durata 
del tirocinio professionale di cui al Capo I del Titolo IV 
della legge 31 dicembre 2012, n. 247, per i tirocinanti che 
hanno conseguito la laurea in giurisprudenza nella sessio-
ne di cui all’articolo 101, comma 1, primo periodo, del 
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18. Durante il periodo 
di sospensione delle udienze dovuto all’emergenza epi-
demiologica determinata dal diffondersi del COVID-19, 
sono sospese tutte le attività formative dei tirocini, di cui 
all’articolo 73 del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, 
n. 98, all’interno degli uffici giudiziari. Il Ministro della 
giustizia predispone con proprio decreto tutti gli strumen-
ti necessari alla prosecuzione delle attività formative a 
distanza durante il suddetto periodo di sospensione. 

 4. Ai fini del conseguimento dei requisiti necessa-
ri alla partecipazione agli esami di Stato di abilitazione 
all’esercizio di una professione diversa da quelle di cui 
ai commi 1 e 3, per le sole sessioni di esame nelle quali 
abbia rilievo il periodo ricompreso tra il 9 marzo 2020 e il 

termine dello stato di emergenza deliberato dal Consiglio 
dei Ministri in data 31 gennaio 2020, le amministrazioni 
competenti all’organizzazione degli esami di Stato pos-
sono non tener conto di tale periodo, in deroga alle di-
sposizioni vigenti, al fine di consentire il riconoscimento 
degli anzidetti requisiti e l’ammissione dei candidati che 
abbiano conseguito la laurea nella sessione di cui all’ar-
ticolo 101, comma 1, primo periodo, del decreto-legge 
17 marzo 2020, n.18.   

  Art. 7.

      Misure urgenti per assicurare la continuità della gestione 
delle Università e delle istituzioni di alta formazione 
artistica musicale e coreutica    

     1. In deroga alle disposizioni previste dagli statuti de-
gli atenei e delle istituzioni di alta formazione artistica 
musicale e coreutica di cui alla legge 21 dicembre 1999, 
n. 508, le procedure elettorali per il rinnovo degli or-
gani collegiali e monocratici dei predetti enti, in corso 
alla data di entrata in vigore del presente decreto ovve-
ro da svolgersi durante lo stato di emergenza deliberato 
dal Consiglio dei ministri in data 31 gennaio 2020, sono 
sospese fino al perdurare dello stato di emergenza me-
desimo. Per la durata dello stato di emergenza, nei casi 
di impossibilità o mancata prosecuzione dell’incarico da 
parte degli organi monocratici, intervenuta successiva-
mente alla data di entrata in vigore del presente decreto, 
subentra nell’incarico il sostituto individuato dalla legge 
o dallo statuto, ovvero, in mancanza, il decano dei do-
centi di prima fascia delle strutture interessate. I soggetti 
che, a qualsiasi titolo, svolgono, alla data di entrata in 
vigore del presente decreto, le funzioni degli organi di 
cui al primo periodo, ovvero quelli subentrati ai sensi del 
secondo periodo, proseguono nell’incarico fino al suben-
tro dei nuovi organi, anche eventualmente in deroga alle 
durate previste per i singoli mandati dall’articolo 2 della 
legge 30 dicembre 2010, n. 240, e dall’articolo 4 del de-
creto del Presidente della Repubblica 28 febbraio 2003, 
n. 132, nonché alle disposizioni di legge o statutarie che 
prevedano limitazioni alle relative funzioni. Al termine 
dello stato di emergenza, gli enti provvedono alla rinno-
vazione degli atti relativi alle procedure elettorali e allo 
svolgimento delle stesse nei termini indicati dallo statuto 
e dai regolamenti interni.   

  Art. 8.

      Clausole di salvaguardia
e di invarianza finanziaria    

     1. Le disposizioni del presente decreto sono applicabili 
nelle regioni a statuto speciale e nelle Province autonome 
di Trento e di Bolzano compatibilmente con i rispettivi 
statuti e le relative norme di attuazione. 

 2. Le amministrazioni interessate provvedono all’at-
tuazione del presente decreto nell’ambito delle risorse 
umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione 
vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri per la 
finanza pubblica.   
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  Art. 9.
      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà presentato alle 
Camere per la conversione in legge. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 8 aprile 2020 

 MATTARELLA 

 CONTE, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 AZZOLINA, Ministro 
dell’istruzione 

 MANFREDI, Ministro dell’uni-
versità e della ricerca 

 DI MAIO, Ministro degli af-
fari esteri e della coope-
razione internazionale 

 BONAFEDE, Ministro della 
giustizia 

 GUALTIERI, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 DADONE, Ministro per la 
pubblica amministrazio-
ne 

 Visto, il Guardasigilli: BONAFEDE   

  20G00042

    MINISTERO DELL’AMBIENTE
E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO

E DEL MARE

  DECRETO  19 novembre 2019 , n.  182 .

      Regolamento recante la disciplina dei tempi e delle moda-
lità attuative dell’obbligo di gestione degli pneumatici fuori 
uso, ai sensi dell’articolo 228, comma 2, del decreto legislati-
vo 3 aprile 2006, n. 152.    

     IL MINISTRO DELL’AMBIENTE
E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO

E DEL MARE 

 Visto l’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 
1988, n. 400; 

 Visto l’articolo 228, comma 2, del decreto legislativo 
3 aprile 2006, n. 152, ai sensi del quale «con decreto del 
Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio, d’inte-
sa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Sta-

to, le regioni e le Province autonome di Trento e di Bol-
zano, da emanarsi nel termine di giorni centoventi dalla 
data di entrata in vigore della parte quarta del presente 
decreto, sono disciplinati i tempi e le modalità attuative 
dell’obbligo di cui al comma 1»; 

 Visto il decreto legislativo 24 giugno 2003, n. 209, re-
cante norme per l’attuazione della direttiva 2000/53/CE 
relativa ai veicoli fuori uso; 

 Visto il decreto del Ministro dell’ambiente e della tute-
la del territorio e del mare 11 aprile 2011, n. 82 «Regola-
mento per la gestione degli pneumatici fuori uso (PFU), 
ai sensi dell’articolo 228 del decreto legislativo 3 aprile 
2006, n. 152 e successive modificazioni e integrazio-
ni, recante disposizioni in materia ambientale», pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 131 
dell’8 giugno 2011; 

 Visto il decreto del Ministro dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare 20 gennaio 2012 recante 
«Parametri tecnici relativi alla gestione degli pneumatici 
fuori uso» pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 26 del 
1° febbraio 2012; 

 Acquisita l’intesa con la Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di 
Trento e di Bolzano nella seduta dell’8 marzo 2018; 

 Udito il parere del Consiglio di Stato espresso dalla se-
zione consultiva per gli atti normativi nelle adunanze del 
24 maggio 2018 e del 7 marzo 2019; 

 Vista la comunicazione al Presidente del Consiglio dei 
ministri, effettuata con nota prot. 11876 del 17 maggio 
2019, ai sensi della legge 23 agosto 1988, n. 400; 

 Visto l’articolo 40 della direttiva 2008/98/CE del Par-
lamento europeo e del Consiglio del 19 novembre 2008; 

  ADOTTA    
il seguente regolamento:    

  Capo  I 
  DISPOSIZIONI GENERALI

  Art. 1.
      Oggetto, ambito di applicazione ed esclusioni    

     1. Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 228 del decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, il presente decreto disci-
plina i tempi e le modalità attuative dell’obbligo dei pro-
duttori o degli importatori di pneumatici di provvedere, 
singolarmente o in forma associata, alla gestione di quan-
titativi di pneumatici fuori uso (PFU) pari a quelli degli 
pneumatici dai medesimi immessi sul mercato e destinati 
alla vendita sul territorio nazionale. 

 2. Le disposizioni di cui al Capo II del presente decreto 
si applicano ai produttori e agli importatori che immetto-
no pneumatici nel mercato del ricambio, come definito 
all’articolo 2, comma 1, lettera   e)  . Le disposizioni di cui 
al Capo III si applicano agli pneumatici montati su veicoli 
ricadenti nel campo di applicazione del decreto legislati-
vo 24 giugno 2003, n. 209 o dell’articolo 231 del decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152. 
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  3. Sono esclusi dagli obblighi previsti dal presente 
decreto:  

    a)   gli pneumatici per bicicletta;  
    b)   le camere d’aria, i relativi protettori (flap) e le 

guarnizioni in gomma;  
    c)   gli pneumatici per aeroplani e aeromobili in 

genere.    

  Art. 2.
      Definizioni    

      1. Ai fini del presente decreto si applicano le definizio-
ni di cui all’articolo 183 del decreto legislativo 3 aprile 
2006, n. 152, nonché le seguenti:  

    a)   pneumatici: componenti delle ruote dei veicoli 
costituiti da un involucro elastico di gomma, rinforzato 
da tele, reti metalliche o altri materiali, destinato a conte-
nere fluidi in pressione ovvero camere d’aria;  

    b)   pneumatici fuori uso (PFU): gli pneumatici, ri-
mossi dal loro impiego a qualunque punto della loro vita, 
dei quali il detentore si disfi, abbia deciso o abbia l’obbli-
go di disfarsi, e che non sono fatti oggetto di ricostruzione 
o di successivo riutilizzo;  

    c)   immesso sul mercato: il quantitativo di pneuma-
tici introdotti sul territorio nazionale a mezzo di produ-
zione o importazione, ai fini della vendita con qualunque 
modalità, compresa la comunicazione a distanza con mo-
dalità anche telematiche;  

    d)   mercato: il mercato, riferito al territorio naziona-
le, comprensivo del mercato del ricambio e del mercato di 
primo equipaggiamento;  

    e)   mercato del ricambio: mercato in cui vengono 
commercializzati pneumatici nuovi, usati o ricostruiti di-
versi da quelli di cui alla lettera   f)  , destinati all’installa-
zione sui veicoli;  

    f)   mercato di primo equipaggiamento: mercato in 
cui vengono ceduti ai costruttori di veicoli gli pneumatici 
destinati all’installazione su veicoli nuovi o montati su 
veicoli importati;  

    g)   produttore o importatore degli pneumatici: la per-
sona fisica o giuridica che produce o importa pneumatici, 
immettendoli sul mercato ai fini della vendita;  

    h)   produttore o importatore neo operante: il produt-
tore o importatore degli pneumatici che inizia l’attività 
nell’anno solare in cui il contributo ambientale viene de-
terminato e applicato per la prima volta;  

    i)   generatore degli PFU: la persona fisica o giuridica 
che, nell’esercizio della propria attività imprenditoriale, 
genera PFU;  

    l)   veicoli: mezzi, sia con motore che senza, che ne-
cessitano degli pneumatici per muoversi o controllare il 
movimento, anche operanti sul suolo privato;  

    m)   rappresentante autorizzato: la persona fisica, 
domiciliata nel territorio nazionale, o la persona giuridi-
ca, stabilita sul territorio nazionale, alla quale il produt-

tore o l’importatore di pneumatici, anche neo operante, 
non avente sede legale in Italia conferisce mandato con 
rappresentanza per l’adempimento degli obblighi di cui 
all’articolo 228 del decreto legislativo 3 aprile 2006, 
n. 152.    

  Capo  II 
  DISPOSIZIONI RELATIVE AL MERCATO DEL RICAMBIO

  Art. 3.

      Obblighi dei produttori e degli importatori    

     1. I produttori e gli importatori degli pneumatici adem-
piono all’obbligo di effettuare la gestione degli PFU, ai 
sensi del combinato disposto degli articoli 183, comma 1, 
lettera   n)   e 228, comma 1, del decreto legislativo 3 aprile 
2006, n, 152, in forma individuale o in forma associata, 
utilizzando esclusivamente le risorse derivanti dal contri-
buto ambientale di cui all’articolo 6. Ai fini del presente 
decreto, una quantità di pneumatici nuovi pari in peso 
a cento equivale ad una quantità di PFU pari in peso a 
novantacinque. 

 2. L’adempimento dell’obbligo di cui al comma 1 è in 
capo al rappresentante autorizzato, nel caso di produttore 
o importatore di pneumatici non avente sede legale in Ita-
lia, che risponde in solido con il primo dell’adempimento 
del predetto obbligo. 

 3. Il contributo ambientale di cui all’articolo 6 è uti-
lizzato esclusivamente per adempiere al predetto obbligo 
di gestione ed è impiegato nello stesso anno di riscossio-
ne, salvo quanto disposto dagli articoli 4, comma 12, e 5, 
comma 8. 

 4. I produttori e gli importatori degli pneumatici sono 
tenuti a gestire, nell’anno solare, quantitativi in peso di 
PFU, di qualsiasi marca, pari ai quantitativi in peso degli 
pneumatici, classificati secondo le categorie di cui all’Al-
legato I, dai medesimi immessi sul mercato del ricambio 
nell’anno solare precedente, dedotta la quota di pertinen-
za degli pneumatici usati ceduti all’estero per il riutilizzo 
o per la ricostruzione, calcolata sulla base dei dati ISTAT 
e in proporzione alle rispettive quote di immissione nel 
mercato del ricambio. I produttori e gli importatori degli 
pneumatici neo operanti sono tenuti a gestire, nell’anno 
solare di inizio attività, quantitativi in peso di PFU, di 
qualsiasi marca, pari ai quantitativi in peso degli pneuma-
tici, classificati secondo le categorie di cui all’Allegato I, 
dai medesimi immessi sul mercato del ricambio nel me-
desimo anno solare di attività. 

 5. Al fine del raggiungimento dell’obiettivo di gestione 
di cui al comma 4, si calcolano gli PFU raccolti e sotto-
posti a trattamento nell’anno solare di riferimento. Nel 
caso in cui vi siano quantitativi di PFU raccolti ma non 
sottoposti a trattamento, anche se sottoposti a messa in 
riserva di rifiuti per sottoporli ad una delle operazioni di 
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trattamento, l’obiettivo di gestione si considera comun-
que raggiunto laddove gli stessi siano sottoposti a tratta-
mento entro il 30 aprile dell’anno successivo. 

 6. I produttori e gli importatori effettuano la gestione 
degli PFU regolarmente e continuativamente per l’intero 
anno solare. I produttori e gli importatori sono tenuti a 
rispondere alle richieste di raccolta degli PFU pervenute 
utilizzando l’ordine di chiamata dei generatori degli PFU, 
fatta comunque salva la facoltà di organizzare la gestione 
degli PFU con modalità che ne garantiscano l’efficienza, 
l’efficacia, l’economicità e la trasparenza. 

 7. I produttori e gli importatori possono adempiere ai 
propri obblighi sia direttamente che indirettamente, tra-
mite incarichi conferiti mediante contratti stipulati, in 
forma scritta, per determinati e limitati settori di attività. 
Non possono essere in alcun modo oggetto di delega gli 
obblighi di informazione, comunicazione e rendiconto di 
cui al presente articolo. L’attività degli incaricati è svolta 
sotto la direzione e la responsabilità dei produttori e degli 
importatori, che comunicano al Ministero dell’ambiente 
e della tutela del territorio e del mare, entro trenta giorni 
dal conferimento dell’incarico, le generalità degli stessi 
secondo il modulo di cui all’Allegato II, mediante inseri-
mento nel registro di cui all’articolo 7. L’incarico non può 
avere durata inferiore al periodo residuo di gestione degli 
PFU per l’anno di riferimento. La revoca dell’incarico è 
comunicata al Ministero dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare contestualmente all’eventuale nomi-
na di un nuovo incaricato. 

 8. Entro il 31 gennaio di ogni anno è fatto obbligo a 
ogni produttore o importatore, esclusi i neo operanti, di 
fornire al Ministero dell’ambiente e della tutela del terri-
torio e del mare, mediante il modulo di cui all’Allegato 
III, da inserire nel registro di cui all’articolo 7, tutte le 
informazioni ivi richieste. 

 9. Entro il 31 maggio di ogni anno è fatto obbligo a ogni 
produttore o importatore di fornire al Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare, mediante il 
modulo di cui all’Allegato IV, da inserire nel registro di 
cui all’articolo 7, tutte le informazioni ivi richieste. 

 10. I produttori e gli importatori neo operanti, conte-
stualmente all’inizio dell’attività, inviano al Ministero 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare una 
dichiarazione contenente la stima dei quantitativi degli 
pneumatici che verranno immessi sul mercato del ricam-
bio nel corso del primo anno solare di attività, mediante 
il modulo di cui all’Allegato IV, da inserire nel registro di 
cui all’articolo 7. 

 11. I produttori e gli importatori inviano entro il 
31 maggio di ogni anno al Ministero dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare copia del bilancio di eserci-
zio, corredata da una relazione sul raggiungimento degli 
obiettivi programmati, nella quale sono evidenziate, in 
modo chiaro e separato, le componenti patrimoniali, eco-
nomiche e finanziarie relative al contributo ambientale e 
al suo impiego per gli scopi specifici cui è preposto, ov-
vero, se non tenuti alla redazione del bilancio, documen-

tazione contabile dalla quale devono evincersi gli speci-
fici utilizzi del contributo ambientale nonché l’eventuale 
avanzo di gestione conseguito. 

 12. I produttori e gli importatori provvedono all’utiliz-
zazione di strumenti informatici di gestione e controllo 
attraverso i quali sono resi tracciabili i flussi quantitati-
vi degli PFU dall’origine alla raccolta fino all’avvenuto 
recupero.   

  Art. 4.

      Forme associate di gestione    

     1. I produttori e gli importatori di pneumatici che in-
tendono adempiere in forma associata all’obbligo di cui 
all’articolo 228, comma 1, del decreto legislativo 3 aprile 
2006, n. 152, costituiscono uno o più consorzi o società 
consortili (di seguito: forme associate di gestione), che 
devono conformarsi ai principi di cui all’articolo 237 del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, o vi aderiscono. 
In caso di adesione ad una forma associata di gestione già 
esistente il singolo produttore o importatore deve darne 
comunicazione al Ministero dell’ambiente e della tutela 
del territorio e del mare, mediante il modulo di cui all’Al-
legato II, da inserire nel registro di cui all’articolo 7. 

 2. Le forme associate di gestione di cui al comma 1 
sono tenute ad adempiere all’obbligo di gestione degli 
PFU di cui al comma 1 dell’articolo 228 del decreto le-
gislativo 3 aprile 2006, n. 152, sull’intero territorio na-
zionale, garantendo il raggiungimento degli obiettivi di 
gestione secondo i parametri di cui all’Allegato V. 

 3. Le forme associate di gestione di cui al comma 1 
hanno personalità giuridica di diritto privato con scopo 
mutualistico e adeguano il proprio statuto ai principi con-
tenuti nel presente decreto. 

 4. Alle forme associate di gestione di cui al comma 1 
possono partecipare esclusivamente i produttori e gli im-
portatori di pneumatici soggetti all’obbligo di cui all’arti-
colo 228, comma 1, del decreto legislativo 3 aprile 2006, 
n. 152 o i loro rappresentanti autorizzati ai sensi dell’arti-
colo 2, comma 1, lettera   m)  . 

 5. Entro trenta giorni dalla costituzione, il legale rap-
presentante della forma associata di gestione di cui al 
comma 1 ne dà comunicazione al Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare, fornendo 
al medesimo un elenco dei consorziati e trasmette conte-
stualmente l’atto costitutivo e lo statuto. Ogni variazione 
della compagine sociale e dei relativi quantitativi degli 
pneumatici immessi sul mercato del ricambio, deve es-
sere comunicata al Ministero dell’ambiente e della tutela 
del territorio e del mare. 

 6. Alla comunicazione di cui al comma 5 è allegato un 
progetto descrittivo, idoneo a dimostrare che il sistema è 
organizzato secondo criteri di efficienza, efficacia, eco-
nomicità e trasparenza ed è effettivamente in grado di 
adempiere all’obbligo di assicurare la gestione su tutto il 
territorio nazionale, garantendo il raggiungimento degli 
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obiettivi di raccolta secondo i parametri di cui all’Allega-
to V; il progetto deve contenere gli elementi di cui all’Al-
legato VI. Il Ministero dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio e del mare ha facoltà di richiedere aggiornamenti 
sullo svolgimento delle attività indicate nel progetto. 

 7. Il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio 
e del mare approva, con proprio decreto, il progetto di cui 
al comma 6, unitamente all’atto costitutivo e allo statuto 
inviati ai sensi del comma 5. L’approvazione del progetto, 
dell’atto costitutivo e dello statuto costituisce condizione 
per lo svolgimento dell’attività di gestione da parte della 
forma associata di gestione istante, fermo restando l’ob-
bligo di gestione di cui all’articolo 228 del decreto 3 apri-
le 2006, n. 152, per i singoli produttori ed importatori di 
pneumatici. 

 8. Ogni variazione dello statuto o dei contenuti del pro-
getto di cui al comma 6 è comunicata, entro trenta giorni, 
al Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e 
del mare, ai fini dell’approvazione fermo restando che il 
Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare ha facoltà di richiedere aggiornamenti sullo svolgi-
mento delle attività indicate nel progetto. 

 9. A seguito della comunicazione di cui al comma 8, 
ove emerga la non conformità delle variazioni effettuate 
al progetto approvato ed ai requisiti di cui al comma 6, il 
Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare intima al legale rappresentante della forma associata 
di gestione di conformare entro trenta giorni il sistema 
di gestione ai predetti requisiti e alle indicazioni dal me-
desimo fornite. La mancata ottemperanza all’intimazione 
di cui al precedente periodo impedisce la prosecuzione 
dell’attività da parte della forma associata di gestione, fer-
mo restando l’obbligo di gestione di cui all’articolo 228 
del decreto 3 aprile 2006, n. 152, per i singoli produttori 
ed importatori di pneumatici. 

 10. Le forme associate di gestione provvedono ad ogni 
attività di gestione degli PFU, ivi inclusi gli obblighi di 
comunicazione e di rendiconto nonché agli altri adempi-
menti previsti dall’articolo 3, commi 8, 9 e 10 median-
te inserimento nel registro di cui all’articolo 7. Entro il 
31 maggio di ogni anno, mediante il modulo di cui all’Al-
legato VII, da inserire nel registro di cui all’articolo 7, 
dichiarano le quantità degli PFU raccolte dai punti di ge-
nerazione nell’anno solare precedente, per ciascuna area 
indicata nell’Allegato V nonché la relativa percentuale di 
realizzazione sull’obiettivo di raccolta. 

 11. I produttori e gli importatori aderenti comunica-
no alle rispettive forme associate di gestione i dati di cui 
all’articolo 3, comma 8, trasferiscono il contributo di cui 
all’articolo 228, comma 2, del decreto legislativo 3 aprile 
2006, n. 152, con cadenza mensile, ed effettuano l’even-
tuale conguaglio entro il 31 maggio di ogni anno. L’av-
venuto trasferimento alla forma associata di gestione di 
detto contributo costituisce, per il produttore e per l’im-
portatore degli pneumatici, adempimento degli obblighi 
di gestione posti a suo carico ed è comunicato mediante 
inserimento nel registro di cui all’articolo 7, senza dila-

zione, al Ministero dell’ambiente e della tutela del territo-
rio e del mare unitamente alla copia della documentazio-
ne relativa ai versamenti effettuati. 

 12. È fatto divieto di distribuire ai consorziati avanzi 
di gestione derivanti dal contributo ambientale, anche se 
diversamente denominati in ragione della forma giuridica 
collettiva scelta. Gli avanzi di gestione derivanti dal con-
tributo ambientale sono utilizzati, nei due esercizi succes-
sivi, per la riduzione del contributo ambientale ovvero per 
la gestione di PFU, anche qualora siano stati fatti oggetto 
di specifico accordo di programma, protocollo d’intesa o 
accordo comunque denominato. 

 13. Le forme associate di gestione si dotano di un sito 
internet nel quale devono essere reperibili lo statuto ed i 
principali dati ed informazioni oggetto di rendicontazio-
ne al Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio 
e del mare quali la relazione sul raggiungimento degli 
obiettivi programmati di cui all’articolo 3, comma 11, le 
attività e le finalità dei progetti di ricerca e sviluppo e i 
relativi esiti, nonché le informazioni relative al valore del 
contributo applicato per le diverse tipologie degli pneu-
matici immesse sul mercato, all’organigramma con la de-
finizione di ruoli e responsabilità. Sono altresì indicati gli 
eventuali sistemi di certificazione ambientale e di qualità 
adottati.   

  Art. 5.
      Sistemi individuali di gestione    

     1. I produttori e gli importatori di pneumatici che adem-
piono o intendono adempiere all’obbligo di cui all’artico-
lo 228 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in 
forma individuale, provvedono a comunicare tale scelta 
di gestione al Ministero dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare, mediante il modulo di cui all’Alle-
gato II, da inserire nel registro di cui all’articolo 7. 

 2. I produttori o gli importatori che immettono sul mer-
cato del ricambio quantitativi di pneumatici almeno pari 
a 200 tonnellate annue sono tenuti ad adempiere all’ob-
bligo di gestione degli PFU di cui al comma 1 dell’ar-
ticolo 228 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, 
sull’intero territorio nazionale, garantendo il raggiungi-
mento degli obiettivi di gestione secondo i parametri di 
cui all’Allegato V. 

 3. I produttori o gli importatori che immettono sul 
mercato del ricambio quantitativi di pneumatici inferiori 
a quelli di cui al comma 2 dimostrano, con idonea do-
cumentazione, che il sistema individuale di gestione è 
organizzato secondo criteri di efficienza, efficacia, eco-
nomicità e trasparenza, nonché che il sistema medesimo 
è effettivamente e autonomamente funzionante ed è in 
grado di conseguire, nell’ambito delle attività svolte, gli 
obiettivi fissati dal presente decreto. 

 4. I produttori e gli importatori di cui al comma 2 alle-
gano alla comunicazione di cui al comma 1 un progetto 
descrittivo idoneo a dimostrare che il sistema è organiz-
zato secondo criteri di efficienza, efficacia, economicità 
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e trasparenza e che lo stesso è effettivamente in grado di 
operare su tutto il territorio nazionale. Il progetto deve 
contenere gli elementi di cui all’Allegato VI. Il Ministero 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare ha fa-
coltà di richiedere aggiornamenti sullo svolgimento delle 
attività indicate nel progetto. 

 5. I produttori e gli importatori di cui al comma 2 di-
chiarano entro il 31 maggio di ogni anno, mediante il mo-
dulo di cui all’Allegato VII, da inserire nel Registro di 
cui all’articolo 7, le quantità degli PFU raccolte dai punti 
di generazione nell’anno solare precedente, per ciascuna 
area indicata nell’Allegato V, nonché la relativa percen-
tuale di realizzazione sull’obiettivo di raccolta. 

 6. L’attività di gestione in forma individuale può essere 
iniziata dalla data dell’invio della comunicazione di cui al 
comma 1. Il Ministero dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio e del mare, in caso di accertata carenza dei requisiti 
di cui al presente articolo, intima di conformare il proprio 
sistema entro un termine non inferiore a trenta giorni. La 
mancata ottemperanza all’intimazione di cui al preceden-
te periodo impedisce la prosecuzione dell’attività da parte 
dell’istante, fermo restando l’obbligo di gestione di cui 
all’articolo 228 del decreto 3 aprile 2006, n. 152. 

 7. La mancata ottemperanza alle richieste di cui al 
comma 6 costituisce violazione dell’obbligo di gestione 
degli PFU anche ai sensi del comma 4 dell’articolo 228 
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. 

 8. Gli avanzi di gestione, anche se diversamente deno-
minati, derivanti dal contributo ambientale devono essere 
utilizzati, nei due esercizi successivi, per la riduzione del 
contributo ambientale ovvero per la gestione di PFU, an-
che qualora siano stati fatti oggetto di specifico accordo 
di programma, protocollo d’intesa o accordo comunque 
denominato.   

  Art. 6.
      Contributo ambientale per la gestione

degli PFU originati dal mercato del ricambio    

     1. Il contributo ambientale di cui all’articolo 228, com-
ma 2, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, è de-
terminato in misura tale da assicurare, in modo completo 
ed esclusivo, la copertura dei costi della gestione degli 
PFU di cui all’Allegato VIII, Tabella 3, al netto di ricavi o 
corrispettivi, comunque denominati, percepiti nell’ambi-
to della predetta gestione. Il contributo è differenziato per 
le diverse tipologie degli pneumatici, come individuate 
nell’Allegato I. 

 2. Entro il 31 ottobre di ogni anno i produttori e gli im-
portatori di pneumatici, nonché le loro forme associate di 
gestione, comunicano, mediante il modulo di cui all’Al-
legato VIII, da inserire nel registro di cui all’articolo 7, il 
contributo ambientale al Ministero dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare, che, se necessario, richie-
de integrazioni e chiarimenti. In caso di rideterminazione 
del contributo ai sensi dell’articolo 228, comma 3  -bis  , i 
produttori e gli importatori di pneumatici, o le loro forme 

associate, ne danno motivata comunicazione al Ministero 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare alme-
no trenta giorni prima dell’applicazione. 

 3. I produttori e gli importatori neo operanti effettua-
no la comunicazione di cui al comma 2 contestualmente 
all’inizio dell’attività e applicano il contributo ambien-
tale risultante dalla comunicazione predetta a partire dal 
medesimo anno solare di inizio attività, utilizzandolo per 
la gestione degli PFU nel medesimo anno solare. La pre-
sente disposizione si applica anche alle forme associate 
di gestione di cui all’articolo 4 costituita da produttori o 
importatori neo operanti. In caso di adesione dei produt-
tori o importatori neo operanti ad una forma associata di 
gestione già costituita si applicano le disposizioni di cui 
al comma 2, fermo restando l’obbligo di applicare il con-
tributo ambientale a partire dal medesimo anno solare di 
inizio attività. 

 4. Il contributo rimane invariato in tutte le fasi della 
commercializzazione dello pneumatico con l’obbligo, 
per ciascun rivenditore, di indicare in modo chiaro e di-
stinto in fattura o in altra documentazione fiscale l’entità 
del contributo pagato all’atto dell’acquisto dello stesso. I 
produttori e gli importatori, o le loro forme associate di 
gestione, provvedono a tutte le iniziative idonee a portare 
a conoscenza degli utenti finali, e dei soggetti potenzial-
mente coinvolti, nelle fasi di commercializzazione degli 
pneumatici, l’ammontare del contributo. 

 5. Il rivenditore dello pneumatico, in caso di avvenuta 
esportazione dello stesso, può richiedere, entro e non oltre 
sei mesi dall’emissione della fattura, al proprio fornitore 
dello pneumatico il rimborso del contributo ambientale 
già corrisposto relativo al numero ed alla tipologia degli 
pneumatici di cui sia comprovata l’avvenuta esportazio-
ne, allegando una dichiarazione del legale rappresentan-
te e gli estremi della relativa fattura e del documento di 
trasporto.   

  Art. 7.
      Registro nazionale di produttori

e importatori di pneumatici    

     1. Entro dodici mesi dall’entrata in vigore del presen-
te decreto, è istituito, presso il Ministero dell’ambiente e 
della tutela del territorio e del mare, il registro informa-
tico nazionale di produttori e importatori di pneumatici 
soggetti agli obblighi di gestione di PFU ai sensi dell’arti-
colo 3, comma 1, con decreto del Ministero dell’ambiente 
e della tutela del territorio e del mare che detta anche le 
modalità operative dello stesso. 

 2. I produttori e gli importatori che esercitano l’attività 
di gestione ai sensi dell’articolo 5, si iscrivono al regi-
stro di cui al comma 1 mediante la comunicazione di cui 
all’articolo 5, comma 1, da inserire nel Registro. 

 3. All’iscrizione delle forme associate di gestione nel 
registro di cui al comma 1 provvede il Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare a seguito 
dell’approvazione di cui all’articolo 4, comma 7. 



—  10  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 938-4-2020

 4. Ai fini del rispetto della riservatezza, i soggetti obbli-
gati di cui al comma 1 possono richiedere che alcune in-
formazioni fornite non siano rese pubbliche. In ogni caso, 
sono resi pubblici i dati di contatto, atti ad individuare il 
recapito professionale, nonché i dati relativi alla ragione 
sociale, al codice fiscale, alla partita IVA, alla forma di 
gestione prescelta e all’entità del contributo individuata 
per ciascuna tipologia di cui all’Allegato I.   

  Art. 8.

      Sanzioni    

     1. Ai produttori ed agli importatori di pneumatici o 
alle loro eventuali forme associate di gestione che, pur 
provvedendo alla gestione degli PFU, non raggiungono 
le quantità individuate ai sensi dell’articolo 3, comma 4, 
è applicata una sanzione amministrativa pecuniaria pari 
al contributo percepito per i quantitativi degli pneumatici 
non gestiti, maggiorata del cinquanta per cento. 

 2. Ai produttori e agli importatori di pneumatici o alle 
loro eventuali forme associate di gestione che, pur prov-
vedendo alla gestione degli PFU, omettono di adempiere 
ad alcuno degli obblighi di comunicazione previsti dal 
presente capo in favore del Ministero dell’ambiente e 
della tutela del territorio e del mare, è applicata una san-
zione amministrativa pecuniaria pari al quindici per cento 
del contributo percepito per l’anno al quale si riferisce la 
violazione, per ognuna delle violazioni accertate. 

 3. Ai produttori e agli importatori di pneumatici o alle 
loro forme associate di gestione che, pur provvedendo 
alla gestione degli PFU, adempiono tardivamente agli 
obblighi di comunicazione di cui all’articolo 3, è appli-
cata una sanzione amministrativa pecuniaria, pari al cin-
que per cento del contributo percepito per l’anno al qua-
le si riferisce la violazione, per ognuna delle violazioni 
accertate. 

 4. Ai produttori e agli importatori di pneumatici che 
non provvedono alla gestione degli PFU, neanche attra-
verso il trasferimento del contributo di cui all’articolo 4, 
comma 11, del presente decreto ad una struttura associata, 
è applicata una sanzione amministrativa pecuniaria pari 
al doppio del contributo percepito per i quantitativi degli 
pneumatici non gestiti. 

 5. In mancanza di determinazione del contributo ai sen-
si di quanto previsto dall’articolo 6, tale determinazione, 
ai fini dell’irrogazione delle sanzioni, verrà effettuata, a 
seguito di richiesta dell’organo di controllo procedente, 
dal Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e 
del mare. 

 6. Per quanto non previsto espressamente nel presente 
articolo si applicano, ove compatibili, le disposizioni del-
la legge 24 novembre 1981, n. 689. 

 7. Per garantire la finalità della salvaguardia ambienta-
le, gli enti pubblici forniscono al Ministero dell’ambiente 
e della tutela del territorio e del mare, nonché agli organi 
di controllo che ne fanno richiesta, tutti i dati e gli ele-

menti ritenuti utili dai richiedenti per verificare le dichia-
razioni dei produttori e degli importatori, anche al fine di 
attivare le eventuali azioni correttive.   

  Capo  III 
  DISPOSIZIONI RELATIVE AL MERCATO

DI PRIMO EQUIPAGGIAMENTO

  Art. 9.
      PFU derivanti da demolizione dei veicoli a fine vita    

     1. I produttori e gli importatori di pneumatici, diret-
tamente od indirettamente tramite loro forme associate, 
raccolgono e gestiscono gli PFU provenienti da veicoli 
a fine vita, dietro corrispettivo pagato dal fondo di cui al 
comma 6 per la copertura dei costi sostenuti ed anche in 
alternativa ad altri soggetti autorizzati a garanzia di una 
maggior competitività economica, gli PFU provenienti da 
veicoli a fine vita. 

 2. Sono confermate la vigenza e l’operatività del comi-
tato di gestione degli PFU istituito, presso l’Automobile 
Club d’Italia (ACI), dall’articolo 7, comma 2, del decre-
to del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio 
e del mare 11 aprile 2011, n. 82. La composizione ed il 
funzionamento del comitato sono disciplinati dal presente 
articolo. 

 3. Il comitato è composto da cinque membri, uno de-
signato dalle associazioni dei produttori, importatori e 
rivenditori di autoveicoli, motoveicoli e macchine movi-
mento terra, uno dalle associazioni dei produttori e im-
portatori degli pneumatici, uno dalle Associazioni dei de-
molitori di veicoli, uno designato dal Consiglio nazionale 
dei consumatori e degli utenti e uno designato dall’ACI, 
che ne assume la presidenza. 

 4. Il comitato e i produttori e gli importatori degli pneu-
matici e le loro forme associate, valutano periodicamente 
e congiuntamente le attività di cui al presente articolo allo 
scopo di ottimizzarne efficacia, efficienza ed economicità 
e per ricercare soluzioni condivise ad eventuali criticità 
emergenti. 

 5. I produttori, gli importatori di pneumatici, le loro 
forme associate di gestione e gli altri soggetti autorizzati 
di cui al comma 1 concordano con i demolitori ed even-
tuali loro forme associate di gestione le attività di ritiro e 
recupero degli PFU ed i relativi costi. 

 6. Il comitato individua, con le modalità di cui al com-
ma 11, sulla base della documentazione fornita dai pro-
duttori e dagli importatori degli pneumatici, nonché dagli 
altri soggetti autorizzati, l’entità del contributo per la co-
pertura dei costi di raccolta e gestione degli pneumatici 
dei veicoli a fine vita nell’anno solare successivo e lo co-
munica, entro il 31 ottobre al Ministero dell’ambiente e 
della tutela del territorio e del mare il quale, se necessario, 
richiede integrazioni e chiarimenti. Il contributo è riscos-
so dal rivenditore del veicolo all’atto della vendita di ogni 
veicolo nuovo nel territorio nazionale e versato nel fondo 
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costituito presso l’Automobile Club Italia (ACI) dall’arti-
colo 7, comma 5 del decreto del Ministro dell’ambiente e 
della tutela del territorio e del mare 11 aprile 2011, n. 82, 
di cui è confermata l’operatività e la vigenza. La gestione 
del fondo, ispirata a criteri di efficienza, efficacia ed eco-
nomicità, è affidata all’ACI con la vigilanza del comitato. 
I rivenditori hanno l’obbligo di esazione del contributo 
che deve essere indicato in modo chiaro in una riga sepa-
rata nella fattura di vendita. 

 7. I produttori e gli importatori di pneumatici, le loro 
forme associate di gestione e gli altri soggetti autoriz-
zati di cui al comma 1 comunicano al comitato, entro il 
30 settembre di ciascun anno, le stime degli oneri relativi 
alle componenti di costo per le attività di gestione, ai fini 
dell’aggiornamento del contributo per l’anno solare suc-
cessivo, da determinare con la procedura di cui al com-
ma 6. Il comitato provvede a fornire ai consumatori, at-
traverso adeguate forme di pubblicità, informazioni sulle 
componenti di costo che concorrono alla formazione del 
contributo e sulle finalità dello stesso. Eventuali avanzi 
derivanti dalla gestione annuale del fondo devono esse-
re utilizzati per la riduzione del contributo ambientale 
nei due esercizi successivi ovvero per la gestione degli 
PFU anche qualora siano stati fatti oggetto di specifico 
accordo di programma, protocollo d’intesa o accordo co-
munque denominato. Il comitato, avvalendosi degli uffici 
dell’ACI, entro il 31 maggio di ogni anno, trasmette al 
Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare un resoconto circa l’attività svolta nell’anno prece-
dente, comprensivo della relazione sulla gestione e del 
rendiconto economico relativi all’esercizio precedente 
forniti da ACI corredati dalle valutazioni del comitato 
stesso. 

 8. I corrispettivi di cui al comma 7 sono fatturati al fon-
do di cui al comma 6, dai produttori e dagli importatori di 
pneumatici o eventuali loro forme associate, ovvero dagli 
altri soggetti autorizzati e pagati dal fondo. 

 9. Gli obiettivi di recupero e riciclo degli PFU prove-
nienti da veicoli a fine vita rimangono all’interno dei tar-
get di responsabilità della filiera dei veicoli a fine vita. 
Gli PFU provenienti dalla demolizione di tali veicoli, non 
vengono considerati nel computo delle quantità di cui 
all’articolo 3. Gli PFU provenienti da veicoli a fine vita 
sono conteggiati ai fini del calcolo degli obiettivi di cui 
all’articolo 7, comma 2, del decreto legislativo 24 giugno 
2003, n. 209 e successive modifiche ed integrazioni. 

 10. I centri di raccolta conferenti gli PFU provenien-
ti dai veicoli a fine vita al sistema di gestione previsto 
dal presente articolo, inseriscono i predetti quantitativi di 
PFU nel modello di dichiarazione ambientale, così come 
indicato all’articolo 7, comma 2  -bis  , del decreto legisla-
tivo 24 giugno 2003, n. 209 e successive modifiche ed 
integrazioni. 

 11. Il contributo deve garantire la copertura dei costi 
di gestione degli PFU e dei costi di gestione e di ammi-
nistrazione del Comitato e del fondo di cui al comma 6 
ed è commisurato alla tipologia degli pneumatici a cui 

si riferisce. I parametri tecnici per l’individuazione delle 
diverse tipologie di contributo sono quelli di cui all’Al-
legato IX.   

  Capo  IV 
   

  Art. 10.

      Disposizioni transitorie, abrogazioni e norme finali    

     1. Le forme associate di gestione di cui all’articolo 4 
esistenti e operanti alla data dall’entrata in vigore del 
presente decreto, continuano a operare e presentano, en-
tro 6 mesi dalla medesima data, la comunicazione di cui 
all’articolo 4, comma 4, e il progetto di cui all’articolo 4, 
comma 6, comprovanti l’avvenuto adeguamento alle di-
sposizioni del presente decreto, ai fini dell’approvazione 
di cui all’articolo 4, comma 7. In caso di mancata appro-
vazione, si applicano le disposizioni di cui all’ultimo pe-
riodo dell’articolo 4, comma 9. 

 2. I sistemi individuali di gestione esistenti e operanti 
alla data dall’entrata in vigore del presente decreto pre-
sentano, entro 6 mesi dalla medesima data, la comunica-
zione di cui all’articolo 5, comma 1 e, nel caso di produt-
tori e importatori di cui all’articolo 5, comma 2, anche il 
progetto descrittivo di cui all’articolo 5, comma 4, com-
provanti l’avvenuto adeguamento alle disposizioni del 
presente decreto. 

 3. Nelle more dell’istituzione del registro di cui all’ar-
ticolo 7, i produttori, gli importatori e le relative forme 
associate di gestione inviano al Ministero dell’ambiente e 
della tutela del territorio e del mare le comunicazioni e le 
dichiarazioni di cui al presente decreto a mezzo di posta 
elettronica certificata o lettera raccomandata con avviso 
di ricevimento. 

 4. Sono abrogati i decreti del Ministro dell’ambiente e 
della tutela del territorio e del mare 11 aprile 2011, n. 82 
e 20 gennaio 2012. 

 5. Dall’attuazione del presente regolamento non deriva-
no nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

 6. Gli Allegati costituiscono parte integrante del pre-
sente decreto. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Roma, 19 novembre 2019 

 Il Ministro: COSTA 
 Visto, il Guardasigilli: BONAFEDE   

  Registrato alla Corte dei conti il 31 marzo 2020
Ufficio controllo atti Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e 
del Ministero dell’ambiente, della tutela del territorio e del mare, 
reg. n. 1299 
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 ALLEGATO  I 

  

(Articolo 3, comma 4) 
 

Ai fini della compilazione dei moduli di cui agli Allegati III, IV e VI, VIII, gli pneumatici sono 
suddivisi per categoria e per tipologia come definite nella tabella seguente.  
In tabella è riportato l’intervallo in peso in cui ricade lo pneumatico nel momento dell’immissione 
ai fini dell’attribuzione della tipologia.  

 
 

Categoria Tipologia 
Intervallo di peso degli 

pneumatici all’immissione 
[kg] 

P 

1 0-4,999

2 5– 7,999

3 8 – 12,999

4 13 -15,999

5 16 – 24,999

6 25-34.999

M 

7 35-64,999

8 65-104,999

9 105-154,999

G 

10 155-224,999

11 225-314,999

12 315-424,999

13 425-554,999

14 555-704,999

15 >705
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 ALLEGATO  II 

  

(Articolo 3, comma 7) 
 

Modulo di comunicazione della modalità di gestione. 
 

(ai sensi degli articoli 47 e 38 del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 
 
La società (o il sottoscritto)…………………………………………………..…………………………………, 
con sede in …...…………………………………..,via…………………………………………………………, 
Cod. Fiscale/ P. IVA………………………………………….………………………………………..………., 
iscritta alla C.C.I.A.A. di……………………………………………...…..al numero…………………………, 
esercente l’attività di Produttore/Importatore degli pneumatici, cod. ISTAT n.ro……...…..., 
in persona del suo legale rappresentante sig……………………………………………………………………. 
ai sensi dell’articolo 228 del D.lgs n. 152 del 2006, nonché del D.M……  
       

comunica di 
 

 conferire l’attività di gestione degli pneumatici fuori uso al Consorzio/Società consortile.........................

 
 

 svolgere l’attività di gestione in forma individuale a far data dal ……. 

 
e di 

 

 adempiere in maniera diretta agli obblighi di gestione degli pneumatici fuori uso, con riferimento alle 
attività di: 

 

 

Raccolta Stoccaggio e Selezione Trasporto Recupero

 
 

essendo iscritto all’Albo nazionale gestori ambientali al numero………………………………………… 
 
 
 

 adempiere in maniera indiretta agli obblighi di gestione degli pneumatici fuori uso, con riferimento alle 
attività di: 
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Raccolta 

 
alla ditta……………………………………………………………………….… 
con sede in…………………….………......,via…….…….…………...….….….,
Cod. Fiscale / P. IVA……………………..………………………………….…., 
iscritta alla C.C.I.A.A. di…………………..……..al numero…………….….…. 
iscritta all’Albo nazionale gestori ambientali al numero………………………... 
con contratto del ………………………………………………………………... 

 

 

Stoccaggio e 
Selezione 

 
alla ditta………………………………………………………………………..…
con sede in…………………….………......,via…….…….…………...….….….,
Cod. Fiscale ………..……………………..……………………………………., 
iscritta alla C.C.I.A.A. di…………………..……..al numero……………..……, 
iscritta all’Albo nazionale gestori ambientali al numero……………..…………. 
con contratto del ……………………………………………………….………...

  

 

Trasporto 

 
alla ditta……………………………………………………………………….… 
con sede in…………………….………......,via…….…….…………...….….….,
Cod. Fiscale / P. IVA……………………..………………………………….…., 
iscritta alla C.C.I.A.A. di…………………..……..al numero………….….……, 
iscritta all’Albo nazionale gestori ambientali al numero……………………..…. 
con contratto del ………………………………………………………………... 

  

 

Recupero 

 
alla ditta……………………………………………………………………….… 
con sede in…………………….………......,via…….…….…………...….….….,
Cod. Fiscale / P. IVA……………………..………………………………….…., 
iscritta alla C.C.I.A.A. di…………………..……..al numero………….….……, 
iscritta all’Albo nazionale gestori ambientali al numero……………………..…. 
con contratto del ………………………………………………………………... 

 
 
 
 
 

Data: Timbro e firma del soggetto dichiarante
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 ALLEGATO  III 

  

(Articoli 3, comma 8) 
 

Modello di dichiarazione annuale di pneumatici immessi sul mercato del ricambio nell’anno solare 
precedente da parte di produttori e importatori 

 
(ai sensi degli articoli 47 e 38 del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 

 
                                                                        

1) SEZIONE ANAGRAFICA produttore o importatore di pneumatici 

Nome o Ragione sociale: 

CODICE FISCALE^: PARTITA IVA^:

C.A.P.: Comune: Provincia: 

Via: N.Civico: N.Telefonico: 

Indirizzo e-mail: 

Indirizzo pec: 

Codice ISTAT attività 

 
^ CF e PI indicare entrambi anche se coincidenti. 
 

SEDE LEGALE: 

C.A.P.: Comune: Provincia: 

Via: N.Civico: N.Telefonico: 

Indirizzo e-mail: 

Indirizzo pec: 

 
 
 
2) DICHIARAZIONE dei quantitativi di pneumatici immessi sul mercato del ricambio nell’anno solare 
precedente.  
 

Primo anno di attività NO SI, dal (gg/mm/aa)_______________________

 
 

Categoria P (piccoli) M (medi) G (grandi) 

Tipologia 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15

Tonnellate                 

N. pezzi                
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3) DICHIARAZIONE dei quantitativi di pneumatici ceduti al di fuori del mercato nazionale nell’anno solare 
precedente.  
 

Categoria P (piccoli) M (medi) G (grandi) 

Tipologia 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15

Tonnellate                 

N. pezzi                

 
 
 
Data: Timbro e firma del soggetto dichiarante
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 ALLEGATO  IV 

  

(Articolo 3, comma 9) 
 

Modulo di dichiarazione annuale di PFU gestiti nell’anno solare precedente. 
 

(ai sensi degli articoli 47 e 38 del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 
                                                                 
 
1) SEZIONE ANAGRAFICA produttore o importatore di pneumatici 

Nome o Ragione sociale: 

CODICE FISCALE^: PARTITA IVA^:

C.A.P.: Comune: Provincia: 

Via: N.Civico: N.Telefonico: 

Indirizzo e-mail: 

Indirizzo pec: 

Codice ISTAT attività 

 
^ CF e PI indicare entrambi anche se coincidenti. 
 
2) QUANTITATIVI DEI PFU GESTITI NELL’ANNO……………………  
 

Primo anno di attività NO SI, dal (gg/mm/aa)_________________________

 
 

  TONNELLATE PER CATEGORIA

  P M G TOTALE

A immesso nell’anno precedente     

B obiettivo di gestione dell’anno      

C quantità di PFU in carico a inizio anno     

D raccolti nell’anno      

E avviati nell’anno ad operazioni di recupero R13     

F avviati nell’anno ad operazioni di preparazione 
per il riutilizzo 
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G avviati nell’anno a frantumazione     

H avviati nell’anno ad altre operazioni 
(specificare le operazioni) 

    

I totale trattamento (F+G+H)     

L % realizzazione (I/B)     

 
 
 
3) RISULTATI DELLA GESTIONE   

 quantità (ton.) percentuale 

Recupero di materia   

Recupero di energia   

 
 

Data: Timbro e firma del soggetto dichiarante
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 ALLEGATO  V 

  

(Articolo 4, comma 6) 
 

TARGET DI RACCOLTA DAI PUNTI DI GENERAZIONE DEGLI PFU 
PER AREE GEOGRAFICHE 

 
Per adempiere agli obblighi di gestione, i produttori e importatori degli pneumatici, anche neo operanti, o le 
loro forme associate, con esclusione dei produttori e degli importatori di cui all’articolo 5, comma 3, 
ripartiscono semestralmente le quantità di cui all’articolo 3, comma 4, per ciascuna area geografica, secondo 
le percentuali di seguito indicate.  

È consentito lo scostamento del 10% sui valori del target di raccolta dell’area geografica fermo restando 
l’obbligo di raccolta totale del 100%. 

 

AREA TARGET DI 
RACCOLTA 

Piemonte - Valle d’Aosta - Liguria 11% 

Lombardia 15% 

Trentino Alto Adige - Friuli Venezia Giulia-Veneto 12% 

Emilia Romagna 8% 

Toscana - Marche - Umbria 11% 

Lazio - Abruzzo - Molise 13% 

Campania 9% 

Puglia- Basilicata - Calabria 10% 

Sicilia- Sardegna 11% 

TOTALE 100% 
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 ALLEGATO  VI 

  

(Articolo 4, comma 6)  
 

 
REQUISITI MINIMI DEL PROGETTO 

 
Fornire la seguente documentazione e le seguenti informazioni (in caso di forme associate di gestione detta 
comunicazione deve essere resa da ciascuna forma collettiva) : 
 

1) documentazione attestante la qualifica di produttore o di importatore nel territorio nazionale (codice 
ATECO e visura camerale dal Registro imprese); 

2) dichiarazione resa dal singolo produttore o importatore, ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 
445, attestante l’ammontare delle quantità in peso ed in numero degli pneumatici immessi sul 
mercato nell’anno precedente a quello dell’istanza, dell’ammontare dei fatturati e dei contributi 
percepiti ovvero stima degli pneumatici da immettere sul mercato nell’anno in corso, se neo 
operante; 

3) previsione della rete commerciale nell’anno solare successivo comprendente indicazione delle 
quantità in peso ed in numero degli pneumatici e dell’ambito di distribuzione; 

4) indicazione delle modalità di comunicazione e di informazione agli utenti finali e ai soggetti 
potenzialmente coinvolti relative all’ammontare del contributo per le diverse tipologie degli 
pneumatici come individuate nell’Allegato I nonché relative alle modalità di funzionamento del 
sistema;  

5) indicazione della stima delle quantità di PFU da gestire; 
6)  indicazione sulla rete di raccolta; 
7) indicazione delle modalità e delle procedure da adottare per la gestione delle richieste di prelievo 

degli PFU da parte dei generatori degli stessi; 
8) indicazione degli strumenti informatici di tracciabilità dei flussi degli PFU in tutte le fasi della 

gestione, dall’origine fino all’avvenuto recupero, di eventuale fatturazione elettronica e di gestione 
della contabilità del contributo applicato; 

9) indicazione dei criteri di copertura del territorio nazionale mediante l’individuazione degli impianti 
di recupero per la selezione dei raggruppamenti degli PFU nonché localizzazione degli altri impianti 
di recupero, specificando per ciascuno di essi i riferimenti alle autorizzazioni rilasciate dalle autorità 
competenti; 

10) indicazione, in riferimento alle attività di prelievo e di trasporto, delle informazioni previste nella 
specifica sezione dell’Allegato II per ognuno dei soggetti a cui sono conferite le attività di gestione 
nelle diverse aree geografiche di cui all’Allegato V; 

11) indicazione degli strumenti di misurazione del peso degli PFU raccolti nonché delle modalità di 
selezione e di separazione per categoria degli PFU da conferire agli impianti di recupero; 

12) descrizione delle attività e delle finalità dei progetti di ricerca e sviluppo; 
13) copia di tutte le autorizzazioni nazionali e locali e/o iscrizioni ad albi per le diverse attività di 

gestione da conferire a imprese tramite specifico incarico;  
14) indicazione delle modalità di trattamento; 
15) indicazione del modello organizzativo dell’impresa con particolare riferimento a: 

 organigramma/funzionigramma con definizione di ruoli e responsabilità; 
 organi di controllo quali, per le forme associate di gestione, il collegio sindacale,  

l'organismo di vigilanza ai sensi del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, e la società di 
revisione indipendente, al fine di verificare periodicamente la regolarità contabile e fiscale; 

 organi societari e in particolare per le assemblee, indicazione delle procedure di formazione 
e attuazione delle delibere; 

 gestione delle risorse finanziarie; 
 eventuali sistemi di certificazione ambientale e di qualità. 
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 ALLEGATO  VII 

  

(Articolo 4, comma 10) 
 

Modulo di dichiarazione annuale di PFU RACCOLTI nell’anno solare precedente. 
 

(ai sensi degli articoli 47 e 38 del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 
 
1) SEZIONE ANAGRAFICA forma associata       o sistema individuale di gestione      
 

Nome o Ragione sociale: 

CODICE FISCALE^: PARTITA IVA^:

C.A.P.: Comune: Provincia: 

Via: N.Civico: N.Telefonico: 

Indirizzo e-mail: 

Indirizzo pec: 

Codice ISTAT attività 

 
^ CF e PI indicare entrambi anche se coincidenti. 
 

Primo anno di attività NO SI, dal (gg/mm/aa)_________________________

 
 
2) TONNELLATE di PFU RACCOLTI dai punti di generazione per ciascuna area, nell’anno solare 
precedente, e relativa percentuale di realizzazione sul target di raccolta ai sensi dell’Allegato V. 

Regione 
ton. I 

semestre % di 
realizzazione 

ton. II 
semestre

% di 
realizzazione 

ton. 
annue 

obiettivo*  
(ton. annue) 

% annua di 
realizzazione 

Piemonte        

Valle d'Aosta    

Liguria    

Trentino A.A.        

Veneto    

Friuli V.G.    

Lombardia        
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Emilia Romagna        

Toscana        

Umbria    

Marche    

Lazio        

Abruzzo    

Molise    

Campania        

Puglia        

Basilicata    

Calabria    

Sicilia        

Sardegna    

TOTALE        

 
* 95% dell’immesso nell’anno precedente 
 

 

Data: Timbro e firma del soggetto dichiarante
 
 

 



—  23  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 938-4-2020

 ALLEGATO  VIII 

  

(Articolo 6, comma 2) 
 

Modulo di comunicazione del contributo 
 

(ai sensi degli articoli 47 e 38 del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 
 
1) SEZIONE ANAGRAFICA forma associata       o sistema individuale di gestione    
 

Nome o Ragione sociale: 

CODICE FISCALE^: PARTITA IVA^:

C.A.P.: Comune: Provincia: 

Via: N.Civico: N.Telefonico: 

Indirizzo e-mail: 

Indirizzo pec: 

Codice ISTAT attività 

 
^ CF e PI indicare entrambi anche se coincidenti. 
 

Primo anno di attività NO SÌ, dal (gg/mm/aaaa)_______________________

 
 
 
 

2) INDIVIDUAZIONE DEL CONTRIBUTO PER L’ANNO*………… 
 
 

Il dichiarante deve indicare –utilizzando la tabella 1 - il contributo individuato per l’anno successivo e i 
dati presi in considerazione al fine di determinare detto importo. In particolare le voci da prendere in 
considerazione per la determinazione del contributo sono tre: 
 

1)  quantità di pneumatici immessi nell’anno in corso (ossia nell’anno in cui viene resa la dichiarazione), 
compilando la tabella 2; 

2)  costi sostenuti per la gestione nell’anno in corso (ossia nell’anno in cui viene resa la dichiarazione) 
ovvero per i produttori o importatori neo operanti la stima dei costi della gestione nell’anno in corso; 
si possono considerare esclusivamente le voci di costo di cui alla tabella 3; 

3)  stima degli obiettivi di immissione nell’anno successivo a quello in cui viene resa la dichiarazione    
compilando le voci della tabella 4. 

 
 

                                                           

Anno successivo a quello in corso. 
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Tabella 1 
 

Tipologia 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 

Euro (€)                

 
 
 
 

Tabella 2 
 
Categoria P M G TOTALE

Tipologia 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15  

A) Stima tonnellate immesse 
nell’anno in corso 

                

B) Stima numero pezzi 
immessi nell’anno in 
corso 

                

Peso medio stimato in kg 
(A/B) 

                

Stima tonnellate da gestire 
nell’anno* 

    

 
*Anno successivo a quello in corso 
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Tabella 3  

 Costo unitario di gestione**  

Categoria 
P 

(€/ton) 
M 

(€/ton) 
G 

(€/ton) 
TOTALE 

(€) 

Raccolta presso ogni punto di 
generazione e trasporto da ogni 
punto di generazione agli impianti 
di recupero, compreso R13 

    

Raccolta e trasporto tra impianti di 
recupero, compreso R13 

    

Conferimento agli impianti di 
recupero, compreso R13 

    

Attività di ricerca, sviluppo e for-
mazione di cui all’articolo 228, 
comma 1, del decreto legislativo 
n.152/2006 

  

Ricavi / corrispettivi conseguiti 
nell’ambito dell’attività di gestione 

 

Avanzi di gestione  
(comunque denominati) 

 

Stima costo unitario complessivo 
di gestione 

    

 
** Costo unitario di gestione stimato al netto di eventuali ricavi conseguiti (€/ton.) 
 

Tabella 4 
 
Stima dell’immesso nell’anno successivo a quello in cui viene resa la dichiarazione 
 

Categoria P M G TOTALE

Tipologia 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15  

A) Stima tonnellate da 
immettere nell’anno  

                

B) Stima numero pezzi da 
immettere nell’anno  

                

Peso medio stimato in kg 
(A/B) 

                

 
 

Data: Timbro e firma del soggetto dichiarante
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 ALLEGATO  IX 

  

(Articolo  9, comma 11) 
 

Parametri tecnici relativi alla gestione degli pneumatici fuori uso da veicoli a fine vita. 
 

Il contributo per la copertura dei costi di gestione dei quantitativi di PFU da veicoli a fine vita e dei costi 
di gestione e di amministrazione del Comitato di gestione degli PFU provenienti dai veicoli fuori uso 
(Comitato) e del Fondo, è differenziato per le diverse tipologie di pneumatici come individuate nella 
seguente tabella 
 

Tipologie di 
pneumatici 

Pesi min-max 
in chilogrammi 

Veicoli utilizzatori classificati 
secondo le categorie di cui 
all’articolo 47 D.lgs 285/1992 

(Codice della strada) 

A A1 (2-8) 
Categorie 
L1e,L2e,L3e,L4e,L5e,O1 

B B1(6-18) Categorie M1,M2,02,N1 

C 
C1 (20-40) 
C2 (41-70) 

Categorie M2,M3,N2,N3,03,04 

D 

D0 (<4) 
D1 (4-20) 
D2 (21-40) 
D3 (41-70) 
D4 (71-130) 
D5 (131-200) 
D6 (>200) 

Macchine agricole, macchine 
operatrici, macchine industriali. 

 
 
I parametri tecnici per l'individuazione del contributo sono i seguenti: 
 

a) Valore medio tra il numero di veicoli immatricolati o, per i veicoli non soggetti ad 
immatricolazione, venduti nell'anno solare precedente a quello in cui si determina il contributo e 
la stima dei veicoli che saranno immatricolati o venduti nell'anno nel quale si determina il 
contributo per l'anno solare successivo, suddiviso per ciascuna tipologia di pneumatici 
attribuibili ai veicoli in base alla tabella sopra indicata. Le informazioni relative ai veicoli non 
soggetti ad immatricolazione venduti sono fornite al Comitato dalle Associazioni dei produttori 
dei veicoli; 

b) Valore medio tra il numero di veicoli radiati per demolizione o, per i veicoli non soggetti ad 
immatricolazione, demoliti nell'anno solare precedente a quello in cui si determina il contributo 
e la stima dei veicoli radiati nell'anno nel quale si determina il contributo per l'anno solare 
successivo, suddiviso per ciascuna tipologia di pneumatici attribuibili ai veicoli in base alla 
tabella sopra indicata. Le informazioni relative ai veicoli non soggetti ad immatricolazione 
demoliti sono fornite al Comitato dalle Associazioni dei demolitori dei veicoli; 

c) Numero medio di pneumatici installati per veicolo, per ciascuna tipologia di pneumatici 
attribuibili ai veicoli in base alla tabella sopra indicata. Le informazioni necessarie per 
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l'individuazione di detto numero medio sono fornite al Comitato dalle Associazioni dei 
produttori dei veicoli; 

d) Peso medio pneumatico, per ciascuna tipologia di pneumatici attribuibili ai veicoli in base alla 
tabella sopra indicata. Le informazioni necessarie per l'individuazione del peso medio sono 
fornite al Comitato dalle Associazioni dei produttori dei veicoli; 

e) Quantitativo di pneumatici usati provenienti dalla demolizione dei veicoli a fine vita venduti 
all'estero per il riutilizzo nell'anno solare precedente a quello in cui si determina il contributo. 
Le informazioni necessarie per l'individuazione di detto quantitativo sono fornite al Comitato 
dalle Associazioni dei demolitori dei veicoli. 

f) Quantitativo di pneumatici usati provenienti dalla demolizione dei veicoli a fine vita immessi 
sul mercato nazionale del ricambio per il riutilizzo nell'anno solare precedente a quello in cui si 
determina il contributo. Le informazioni necessarie per l'individuazione di detto quantitativo 
sono calcolate dal Comitato sulla base dei veicoli radiati secondo le risultanze del Pubblico 
Registro Automobilistico e dei quantitativi degli PFU prelevati dai centri di demolizione 
nell’anno precedente a quello in cui si determina il contributo, detratto il quantitativo di cui alla 
lettera e). 

 
 

  

     N O T E 

  AVVERTENZA:  

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazione competente per materia, ai sensi dell’art. 10, commi 2 e 3, del testo unico 
delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni ufficiali della 
Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di legge modificate o alle 
quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. 

   Note alle premesse:   

 — Si riporta il testo dell’art. 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400 (Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei Ministri), pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    12 settembre 1988, n. 214, Supplemento ordinario:  

 «Art. 17    (Regolamenti)   . — (  Omissis  ). 
 3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamenti nelle materie di competenza del Ministro o di autorità sottordinate al Ministro, 

quando la legge espressamente conferisca tale potere. Tali regolamenti, per materie di competenza di più ministri, possono essere adottati con 
decreti interministeriali, ferma restando la necessità di apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamenti ministeriali ed interministeriali 
non possono dettare norme contrarie a quelle dei regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere comunicati al Presidente del Consiglio dei 
ministri prima della loro emanazione. 

 (  Omissis  ).». 
 — Si riporta il testo dell’art. 228, comma 2, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale) pubblicato nella   Gaz-

zetta Ufficiale    del 14 aprile 2006, n. 88 - Supplemento ordinario n. 96:  
 «Art. 228    (Pneumatici fuori   uso)  . —    (  Omissis  ). 
 2. L’operazione di recupero può consistere semplicemente nel controllare i rifiuti per verificare se soddisfano i criteri elaborati conformemente 

alle predette condizioni. I criteri di cui al comma 1 sono adottati in conformità a quanto stabilito dalla disciplina comunitaria ovvero, in mancanza di 
criteri comunitari, caso per caso per specifiche tipologie di rifiuto attraverso uno o più decreti del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e 
del mare, ai sensi dell’art. 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400. I criteri includono, se necessario, valori limite per le sostanze inquinanti 
e tengono conto di tutti i possibili effetti negativi sull’ambiente della sostanza o dell’oggetto. 

 (  Omissis  ).». 
 — Il decreto legislativo 24 giugno 2003, n. 209 (Attuazione della direttiva 2000/53/CE relativa ai veicoli fuori   uso)   è pubblicato nella   Gazzetta 

Ufficiale   del 7 agosto 2003, n. 182, Supplemento ordinario. 
  — Si riporta il testo dell’art. 40 della direttiva 2008/98/CE del 19 novembre 2008 del Parlamento Europeo e del Consiglio (relativa ai rifiuti e 

che abroga alcune direttive) pubblicata nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea del 22 novembre 2008, n. L 312:  
 «Art. 40    (Attuazione). —    1. Gli Stati membri mettono in vigore le disposizioni legislative, regolamentari ed amministrative necessarie per 

conformarsi alla presente direttiva entro il 12 dicembre 2010. 
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 Quando gli Stati membri adottano tali disposizioni, queste conten-
gono un riferimento alla presente direttiva o sono corredate di un siffatto 
riferimento all’atto della pubblicazione ufficiale. Le modalità di tale ri-
ferimento sono decise dagli Stati membri. 

 2. Gli Stati membri comunicano alla Commissione il testo delle 
disposizioni essenziali di diritto interno che essi adottano nel settore 
disciplinato dalla presente direttiva.».   

  Note all’art. 1:

      — Si riporta il testo dell’art. 228 del citato decreto legislativo 
n. 152 del 2006:  

 «Art. 228    (Pneumatici fuori   uso)  . —    1. Fermo restando il disposto 
di cui al decreto legislativo 24 giugno 2003, n. 209, nonché il disposto 
di cui agli articoli 179 e 180 del presente decreto, al fine di garantire il 
perseguimento di finalità di tutela ambientale secondo le migliori tecni-
che disponibili, ottimizzando, anche tramite attività di ricerca, sviluppo 
e formazione, il recupero dei pneumatici fuori uso e per ridurne la for-
mazione anche attraverso la ricostruzione è fatto obbligo ai produttori 
e importatori di pneumatici di provvedere, singolarmente o in forma 
associata e con periodicità almeno annuale, alla gestione di quantitativi 
di pneumatici fuori uso pari a quelli dai medesimi immessi sul mercato 
e destinati alla vendita sul territorio nazionale, provvedendo anche ad 
attività di ricerca, sviluppo e formazione finalizzata ad ottimizzare la 
gestione dei pneumatici fuori uso nel rispetto dell’ art. 177, comma 1. Ai 
fini di cui al presente comma, un quantitativo di pneumatici pari in peso 
a cento equivale ad un quantitativo di pneumatici fuori uso pari in peso 
a novantacinque. 

 2. Con decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territo-
rio e del mare, d’intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra 
lo Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, da 
emanarsi nel termine di giorni centoventi dalla data di entrata in vigore 
della parte quarta del presente decreto, sono disciplinati i tempi e le 
modalità attuative dell’obbligo di cui al comma 1. In tutte le fasi della 
commercializzazione dei pneumatici è indicato in fattura il contributo 
a carico degli utenti finali necessario, anche in relazione alle diverse 
tipologie di pneumatici, per far fronte agli oneri derivanti dall’obbligo 
di cui al comma 1. Detto contributo, parte integrante del corrispettivo di 
vendita, è assoggettato ad IVA ed è riportato nelle fatture in modo chiaro 
e distinto. Il produttore o l’importatore applicano il rispettivo contributo 
vigente alla data della immissione del pneumatico nel mercato nazio-
nale del ricambio. Il contributo rimane invariato in tutte le successive 
fasi di commercializzazione del pneumatico con l’obbligo, per ciascun 
rivenditore, di indicare in modo chiaro e distinto in fattura il contributo 
pagato all’atto dell’acquisto dello stesso. 

 3. Il trasferimento all’eventuale struttura operativa associata, da 
parte dei produttori e importatori di pneumatici che ne fanno parte, delle 
somme corrispondenti al contributo per la gestione, calcolato sul quan-
titativo di pneumatici immessi sul mercato nell’anno precedente costi-
tuisce adempimento dell’obbligo di cui al comma 1 con esenzione del 
produttore o importatore da ogni relativa responsabilità. 

 3  -bis  . I produttori e gli importatori di pneumatici o le loro eventuali 
forme associate determinano annualmente l’ammontare del rispettivo 
contributo necessario per l’adempimento, nell’anno solare successivo, 
degli obblighi di cui al comma 1 e lo comunicano, entro il 31 ottobre di 
ogni anno, al Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare anche specificando gli oneri e le componenti di costo che giusti-
ficano l’ammontare del contributo. Il Ministero dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare, se necessario, richiede integrazioni e 
chiarimenti al fine di disporre della completezza delle informazioni da 
divulgare anche a mezzo del proprio portale informatico entro il 31 di-
cembre del rispettivo anno. È fatta salva la facoltà di procedere nell’an-
no solare in corso alla rideterminazione, da parte dei produttori e degli 
importatori di pneumatici o le rispettive forme associate, del contribu-
to richiesto per l’anno solare in corso. I produttori e gli importatori di 
pneumatici o le loro eventuali forme associate devono utilizzare, nei 
due esercizi successivi, gli avanzi di gestione derivanti dal contributo 
ambientale per la gestione di pneumatici fuori uso, anche qualora siano 
stati fatti oggetto di specifico accordo di programma, protocollo d’intesa 
o accordo comunque denominato, ovvero per la riduzione del contributo 
ambientale. 

 4. I produttori e gli importatori di pneumatici inadempienti agli 
obblighi di cui al comma 1 sono assoggettati ad una sanzione ammini-
strativa pecuniaria proporzionata alla gravità dell’inadempimento, co-

munque non superiore al doppio del contributo incassato per il periodo 
considerato.». 

 — Il decreto legislativo 24 giugno 2003, n. 209, è riportato nelle 
note alle premesse. 

  — Si riporta il testo dell’art. 231 del citato decreto legislativo 
n. 152 del 2006:  

 «Art. 231    (Veicoli fuori uso non disciplinati dal decreto legislativo 
24 giugno 2003, n. 209). —    1. Il proprietario di un veicolo a motore o 
di un rimorchio, con esclusione di quelli disciplinati dal decreto legi-
slativo 24 giugno 2003, n. 209, che intenda procedere alla demolizione 
dello stesso deve consegnarlo ad un centro di raccolta per la messa in 
sicurezza, la demolizione, il recupero dei materiali e la rottamazione, 
autorizzato ai sensi degli articoli 208, 209 e 210. Tali centri di raccolta 
possono ricevere anche rifiuti costituiti da parti di veicoli a motore. 

 2. Il proprietario di un veicolo a motore o di un rimorchio di cui al 
comma 1 destinato alla demolizione può altresì consegnarlo ai conces-
sionari o alle succursali delle case costruttrici per la consegna successi-
va ai centri di cui al comma 1, qualora intenda cedere il predetto veicolo 
o rimorchio per acquistarne un altro. 

 3. I veicoli a motore o i rimorchi di cui al comma 1 rinvenuti da or-
gani pubblici o non reclamati dai proprietari e quelli acquisiti per occu-
pazione ai sensi degli articoli 927,928, 929 e 923 del codice civile sono 
conferiti ai centri di raccolta di cui al comma 1 nei casi e con le proce-
dure determinate con decreto del Ministro dell’interno, di concerto con 
i Ministri dell’economia e delle finanze, dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare e delle infrastrutture e dei trasporti. Fino all’adozio-
ne di tale decreto, trova applicazione il decreto 22 ottobre 1999, n. 460. 

 4. I centri di raccolta ovvero i concessionari o le succursali delle 
case costruttrici rilasciano al proprietario del veicolo o del rimorchio 
consegnato per la demolizione un certificato dal quale deve risultare 
la data della consegna, gli estremi dell’autorizzazione del centro, le 
generalità del proprietario e gli estremi di identificazione del veicolo, 
nonché l’assunzione, da parte del gestore del centro stesso ovvero del 
concessionario o del titolare della succursale, dell’impegno a provve-
dere direttamente alle pratiche di cancellazione dal Pubblico registro 
automobilistico (PRA). 

 5. La cancellazione dal PRA dei veicoli e dei rimorchi avviati a 
demolizione avviene esclusivamente a cura del titolare del centro di rac-
colta o del concessionario o del titolare della succursale senza oneri di 
agenzia a carico del proprietario del veicolo o del rimorchio. A tal fine, 
entro novanta giorni dalla consegna del veicolo o del rimorchio da parte 
del proprietario, il gestore del centro di raccolta, il concessionario o il 
titolare della succursale deve comunicare l’avvenuta consegna per la 
demolizione del veicolo e consegnare il certificato di proprietà, la carta 
di circolazione e le targhe al competente Ufficio del PRA che provvede 
ai sensi e per gli effetti dell’art. 103, comma 1, del decreto legislativo 
30 aprile 1992, n. 285. 

 6. Il possesso del certificato di cui al comma 4 libera il proprietario 
del veicolo dalla responsabilità civile, penale e amministrativa connessa 
con la proprietà dello stesso. 

 7. I gestori dei centri di raccolta, i concessionari e i titolari delle 
succursali delle case costruttrici di cui ai commi 1 e 2 non possono alie-
nare, smontare o distruggere i veicoli a motore e i rimorchi da avviare 
allo smontaggio ed alla successiva riduzione in rottami senza aver prima 
adempiuto ai compiti di cui al comma 5. 

 8. Gli estremi della ricevuta dell’avvenuta denuncia e consegna 
delle targhe e dei documenti agli uffici competenti devono essere an-
notati sull’apposito registro di entrata e di uscita dei veicoli da tenersi 
secondo le norme del regolamento di cui al decreto legislativo 30 aprile 
1992, n. 285. 

 9. Agli stessi obblighi di cui ai commi 7 e 8 sono soggetti i respon-
sabili dei centri di raccolta o altri luoghi di custodia di veicoli rimossi ai 
sensi dell’art. 159 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, nel caso 
di demolizione del veicolo ai sensi dell’art. 215, comma 4 del predetto 
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285. 

 10. È consentito il commercio delle parti di ricambio recuperate 
dalla demolizione dei veicoli a motore o dei rimorchi ad esclusione di 
quelle che abbiano attinenza con la sicurezza dei veicoli. L’origine delle 
parti di ricambio immesse alla vendita deve risultare dalle fatture e dalle 
ricevute rilasciate al cliente. 

 11. Le parti di ricambio attinenti alla sicurezza dei veicoli sono 
cedute solo agli esercenti l’attività di autoriparazione di cui alla legge 
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5 febbraio 1992, n. 122, e, per poter essere utilizzate, ciascuna impresa 
di autoriparazione è tenuta a certificarne l’idoneità e la funzionalità. 

 12. L’utilizzazione delle parti di ricambio di cui ai commi 10 e 11 
da parte delle imprese esercenti attività di autoriparazione deve risultare 
dalle fatture rilasciate al cliente. 

 13. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della parte quarta 
del presente decreto, il Ministro dell’ambiente e della tutela del terri-
torio e del mare, di concerto con i Ministri delle attività produttive e 
delle infrastrutture e dei trasporti, emana le norme tecniche relative alle 
caratteristiche degli impianti di demolizione, alle operazioni di messa 
in sicurezza e all’individuazione delle parti di ricambio attinenti la si-
curezza di cui al comma 11. Fino all’adozione di tale decreto, si appli-
cano i requisiti relativi ai centri di raccolta e le modalità di trattamento 
dei veicoli di cui all’allegato I del decreto legislativo 24 giugno 2003, 
n. 209.».    

  Note all’art. 2:
      — Si riporta il testo dell’art. 183 del citato decreto legislativo 

n. 152 del 2006:  
 «Art. 183    (Definizioni). —     1. Ai fini della parte quarta del presente 

decreto e fatte salve le ulteriori definizioni contenute nelle disposizioni 
speciali, si intende per:  

    a)   “rifiuto”: qualsiasi sostanza od oggetto di cui il detentore si 
disfi o abbia l’intenzione o abbia l’obbligo di disfarsi;  

    b)   “rifiuto pericoloso”: rifiuto che presenta una o più caratteristi-
che di cui all’allegato I della parte quarta del presente decreto;  

    c)   “oli usati”: qualsiasi olio industriale o lubrificante, minerale 
o sintetico, divenuto improprio all’uso cui era inizialmente destinato, 
quali gli oli usati dei motori a combustione e dei sistemi di trasmissione, 
nonché gli oli usati per turbine e comandi idraulici;  

    d)   “rifiuto organico”: rifiuti biodegradabili di giardini e parchi, 
rifiuti alimentari e di cucina prodotti da nuclei domestici, ristoranti, ser-
vizi di ristorazione e punti vendita al dettaglio e rifiuti simili prodotti 
dall’industria alimentare raccolti in modo differenziato;  

    e)   “autocompostaggio”: compostaggio degli scarti organici dei 
propri rifiuti urbani, effettuato da utenze domestiche e non domestiche, 
ai fini dell’utilizzo in sito del materiale prodotto;  

    f)   “produttore di rifiuti”: il soggetto la cui attività produce rifiu-
ti e il soggetto al quale sia giuridicamente riferibile detta produzione 
(produttore iniziale) o chiunque effettui operazioni di pretrattamento, 
di miscelazione o altre operazioni che hanno modificato la natura o la 
composizione di detti rifiuti (nuovo produttore);  

    g)   “produttore del prodotto”: qualsiasi persona fisica o giuridi-
ca che professionalmente sviluppi, fabbrichi, trasformi, tratti, venda o 
importi prodotti;  

    h)   “detentore”: il produttore dei rifiuti o la persona fisica o giu-
ridica che ne è in possesso;  

    i)   “commerciante”: qualsiasi impresa che agisce in qualità di 
committente, al fine di acquistare e successivamente vendere rifiuti, 
compresi i commercianti che non prendono materialmente possesso dei 
rifiuti;  

    l)   “intermediario”: qualsiasi impresa che dispone il recupero o lo 
smaltimento dei rifiuti per conto di terzi, compresi gli intermediari che 
non acquisiscono la materiale disponibilità dei rifiuti;  

    m)    “prevenzione”: misure adottate prima che una sostanza, un 
materiale o un prodotto diventi rifiuto che riducono:   

  1) la quantità dei rifiuti, anche attraverso il riutilizzo dei pro-
dotti o l’estensione del loro ciclo di vita;  

  2) gli impatti negativi dei rifiuti prodotti sull’ambiente e la 
salute umana;  

  3) il contenuto di sostanze pericolose in materiali e prodotti;  
    n)   “gestione”: la raccolta, il trasporto, il recupero e lo smalti-

mento dei rifiuti, compresi il controllo di tali operazioni e gli interventi 
successivi alla chiusura dei siti di smaltimento, nonché le operazioni 
effettuate in qualità di commerciante o intermediario. Non costituiscono 
attività di gestione dei rifiuti le operazioni di prelievo, raggruppamento, 
cernita e deposito preliminari alla raccolta di materiali o sostanze natu-
rali derivanti da eventi atmosferici o meteorici, ivi incluse mareggiate 
e piene, anche ove frammisti ad altri materiali di origine antropica ef-
fettuate, nel tempo tecnico strettamente necessario, presso il medesimo 
sito nel quale detti eventi li hanno depositati;  

    o)   “raccolta”: il prelievo dei rifiuti, compresi la cernita prelimi-
nare e il deposito preliminare alla raccolta, ivi compresa la gestione dei 
centri di raccolta di cui alla lettera «mm», ai fini del loro trasporto in un 
impianto di trattamento;  

    p)   “accolta differenziata”: la raccolta in cui un flusso di rifiuti è 
tenuto separato in base al tipo ed alla natura dei rifiuti al fine di facilitar-
ne il trattamento specifico;  

    q)   “preparazione per il riutilizzo”: le operazioni di controllo, pu-
lizia, smontaggio e riparazione attraverso cui prodotti o componenti di 
prodotti diventati rifiuti sono preparati in modo da poter essere reimpie-
gati senza altro pretrattamento;  

    r)   “riutilizzo”: qualsiasi operazione attraverso la quale prodotti 
o componenti che non sono rifiuti sono reimpiegati per la stessa finalità 
per la quale erano stati concepiti;  

    s)   “trattamento”: operazioni di recupero o smaltimento, inclusa 
la preparazione prima del recupero o dello smaltimento;  

    t)   “recupero”: qualsiasi operazione il cui principale risultato 
sia di permettere ai rifiuti di svolgere un ruolo utile, sostituendo altri 
materiali che sarebbero stati altrimenti utilizzati per assolvere una par-
ticolare funzione o di prepararli ad assolvere tale funzione, all’interno 
dell’impianto o nell’economia in generale. L’allegato C della parte IV 
del presente decreto riporta un elenco non esaustivo di operazioni di 
recupero;  

    u)   “riciclaggio”: qualsiasi operazione di recupero attraverso cui 
i rifiuti sono trattati per ottenere prodotti, materiali o sostanze da utiliz-
zare per la loro funzione originaria o per altri fini. Include il trattamento 
di materiale organico ma non il recupero di energia né il ritrattamento 
per ottenere materiali da utilizzare quali combustibili o in operazioni di 
riempimento;  

    v)   “rigenerazione degli oli usati”: qualsiasi operazione di rici-
claggio che permetta di produrre oli di base mediante una raffinazione 
degli oli usati, che comporti in particolare la separazione dei contami-
nanti, dei prodotti di ossidazione e degli additivi contenuti in tali oli;  

    z)   “smaltimento”: qualsiasi operazione diversa dal recupero an-
che quando l’operazione ha come conseguenza secondaria il recupero 
di sostanze o di energia. L’Allegato B alla parte IV del presente decreto 
riporta un elenco non esaustivo delle operazioni di smaltimento;  

    aa)   “stoccaggio”: le attività di smaltimento consistenti nelle 
operazioni di deposito preliminare di rifiuti di cui al punto D15 dell’al-
legato B alla parte quarta del presente decreto, nonché le attività di re-
cupero consistenti nelle operazioni di messa in riserva di rifiuti di cui al 
punto R13 dell’allegato C alla medesima parte quarta;  

    bb)    “deposito temporaneo”: il raggruppamento dei rifiuti e il de-
posito preliminare alla raccolta ai fini del trasporto di detti rifiuti in un 
impianto di trattamento, effettuati, prima della raccolta, nel luogo in cui 
gli stessi sono prodotti, da intendersi quale l’intera area in cui si svolge 
l’attività che ha determinato la produzione dei rifiuti o, per gli impren-
ditori agricoli di cui all’art. 2135 del codice civile, presso il sito che sia 
nella disponibilità giuridica della cooperativa agricola, ivi compresi i 
consorzi agrari, di cui gli stessi sono soci, alle seguenti condizioni:   

  1) i rifiuti contenenti gli inquinanti organici persistenti di cui 
al regolamento (CE) 850/2004, e successive modificazioni, devono es-
sere depositati nel rispetto delle norme tecniche che regolano lo stoc-
caggio e l’imballaggio dei rifiuti contenenti sostanze pericolose e gestiti 
conformemente al suddetto regolamento;  

  2) i rifiuti devono essere raccolti ed avviati alle operazioni di 
recupero o di smaltimento secondo una delle seguenti modalità alterna-
tive, a scelta del produttore dei rifiuti: con cadenza almeno trimestrale, 
indipendentemente dalle quantità in deposito; quando il quantitativo di 
rifiuti in deposito raggiunga complessivamente i 30 metri cubi di cui 
al massimo 10 metri cubi di rifiuti pericolosi. In ogni caso, allorché il 
quantitativo di rifiuti non superi il predetto limite all’anno, il deposito 
temporaneo non può avere durata superiore ad un anno;  

  3) il “deposito temporaneo” deve essere effettuato per cate-
gorie omogenee di rifiuti e nel rispetto delle relative norme tecniche, 
nonché, per i rifiuti pericolosi, nel rispetto delle norme che disciplinano 
il deposito delle sostanze pericolose in essi contenute;  

  4) devono essere rispettate le norme che disciplinano l’imbal-
laggio e l’etichettatura delle sostanze pericolose;  

  5) per alcune categorie di rifiuto, individuate con decreto del 
Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, di con-
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certo con il Ministero per lo sviluppo economico, sono fissate le moda-
lità di gestione del deposito temporaneo;  

    cc)   “combustibile solido secondario (CSS)”: il combustibile 
solido prodotto da rifiuti che rispetta le caratteristiche di classificazio-
ne e di specificazione individuate delle norme tecniche UNI CEN/TS 
15359 e successive modifiche ed integrazioni; fatta salva l’applicazione 
dell’art. 184  -ter  , il combustibile solido secondario, è classificato come 
rifiuto speciale;  

    dd)   “rifiuto biostabilizzato”: rifiuto ottenuto dal trattamento bio-
logico aerobico o anaerobico dei rifiuti indifferenziati, nel rispetto di 
apposite norme tecniche, da adottarsi a cura dello Stato, finalizzate a 
definirne contenuti e usi compatibili con la tutela ambientale e sanitaria 
e, in particolare, a definirne i gradi di qualità;  

    ee)   “compost di qualità”: prodotto, ottenuto dal compostaggio di 
rifiuti organici raccolti separatamente, che rispetti i requisiti e le carat-
teristiche stabilite dall’allegato 2 del decreto legislativo 29 aprile 2010, 
n. 75, e successive modificazioni;  

    ff)   “digestato di qualità”: prodotto ottenuto dalla digestione ana-
erobica di rifiuti organici raccolti separatamente, che rispetti i requisi-
ti contenuti in norme tecniche da emanarsi con decreto del Ministero 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, di concerto con il 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali;  

    gg)   “emissioni”: le emissioni in atmosfera di cui all’art. 268, 
comma 1, lettera   b)  ;  

    hh)   “scarichi idrici”: le immissioni di acque reflue di cui 
all’art. 74, comma 1, lettera   ff)  ;  

    ii)   “inquinamento atmosferico”: ogni modifica atmosferica di 
cui all’art. 268, comma 1, lettera   a)  ;  

    ll)   “gestione integrata dei rifiuti”: il complesso delle attività, ivi 
compresa quella di spazzamento delle strade come definita alla lettera 
  oo)  , volte ad ottimizzare la gestione dei rifiuti;  

    mm)   “centro di raccolta”: area presidiata ed allestita, senza nuovi 
o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, per l’attività di raccol-
ta mediante raggruppamento differenziato dei rifiuti urbani per frazioni 
omogenee conferiti dai detentori per il trasporto agli impianti di recupe-
ro e trattamento. La disciplina dei centri di raccolta è data con decreto 
del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, sentita 
la Conferenza unificata, di cui al decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281;  

    nn)   “migliori tecniche disponibili”: le migliori tecniche disponi-
bili quali definite all’art. 5, comma 1, lettera l  -ter  ) del presente decreto;  

    oo)   “spazzamento delle strade”: modalità di raccolta dei rifiuti 
mediante operazione di pulizia delle strade, aree pubbliche e aree pri-
vate ad uso pubblico escluse le operazioni di sgombero della neve dalla 
sede stradale e sue pertinenze, effettuate al solo scopo di garantire la 
loro fruibilità e la sicurezza del transito;  

    pp)   “circuito organizzato di raccolta”: sistema di raccolta di spe-
cifiche tipologie di rifiuti organizzato dai consorzi di cui ai titoli II e 
III della parte quarta del presente decreto e alla normativa settoriale, o 
organizzato sulla base di un accordo di programma stipulato tra la pub-
blica amministrazione ed associazioni imprenditoriali rappresentative 
sul piano nazionale, o loro articolazioni territoriali, oppure sulla base 
di una convenzione-quadro stipulata tra le medesime associazioni ed 
i responsabili della piattaforma di conferimento, o dell’impresa di tra-
sporto dei rifiuti, dalla quale risulti la destinazione definitiva dei rifiuti. 
All’accordo di programma o alla convenzione-quadro deve seguire la 
stipula di un contratto di servizio tra il singolo produttore ed il gestore 
della piattaforma di conferimento, o dell’impresa di trasporto dei rifiuti, 
in attuazione del predetto accordo o della predetta convenzione;  

    qq)   “sottoprodotto”: qualsiasi sostanza od oggetto che soddisfa 
le condizioni di cui all’art. 184  -bis  , comma 1, o che rispetta i criteri 
stabiliti in base all’art. 184  -bis  , comma 2;  

  qq  -bis  ) “compostaggio di comunità”: compostaggio effettuato 
collettivamente da più utenze domestiche e non domestiche della frazio-
ne organica dei rifiuti urbani prodotti dalle medesime, al fine dell’utiliz-
zo del compost prodotto da parte delle utenze conferenti.».    

  Note all’art. 3:
     — Il testo dell’art. 183, comma 1, lettera   n)  , del citato decreto legi-

slativo n. 152, del 2006, è riportato nelle note all’art. 2. 
 — Il testo dell’art. 228, comma 1, del citato decreto legislativo 

n. 152 del 2006, è riportato nelle note all’art. 1.   

  Note all’art. 4:

     — Il testo dell’art. 228 del citato decreto legislativo n. 152 del 
2006, è riportato nelle note all’art. 1. 

  — Si riporta il testo dell’art. 237 del citato decreto legislativo 
n. 152 del 2006:  

 «Art. 237    (Criteri direttivi dei sistemi di gestione). —    1. I sistemi di 
gestione adottati devono, in ogni caso, essere aperti alla partecipazione 
di tutti gli operatori e concepiti in modo da assicurare il principio di tra-
sparenza, di non discriminazione, di non distorsione della concorrenza, 
di libera circolazione nonché il massimo rendimento possibile.».   

  Note all’art. 5:

     — Il testo dell’art. 228, del citato decreto legislativo n. 152 del 
2006, è riportato nelle note all’art. 1.   

  Note all’art. 6:

     — Il testo dell’art. 228, del citato decreto legislativo n. 152 del 
2006, è riportato nelle note all’art. 1.   

  Note all’art. 8:

     — La legge 24 novembre 1981, n. 689 (Modifiche al sistema pena-
le) è pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   del 30 novembre 1981, n. 329, 
Supplemento ordinario.   

  Note all’art. 9:

     — Il testo dell’art. 7 del decreto del Ministro dell’ambiente e del-
la tutela del territorio e del mare 11 aprile 2011, n. 82 (Regolamento 
per la gestione degli pneumatici fuori uso (PFU), ai sensi dell’art. 228 
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e successive modificazio-
ni e integrazioni, recante disposizioni in materia ambientale), abrogato 
dal presente decreto, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   dell’8 giugno 
2011, n. 131, recava: «PFU derivanti da demolizione dei veicoli a fine 
vita». 

 — Si riporta il testo dell’art. 7, comma 2 e 2  -bis    del citato decreto 
legislativo n. 209 del 2003:  

 «Art. 7    (Reimpiego e recupero). —    (  Omissis  ). 
  2. Gli operatori economici garantiscono che:  

    a)   entro il 1° gennaio 2006, per i veicoli fuori uso prodotti a par-
tire dal 1° gennaio 1980, la percentuale di reimpiego e di recupero è pari 
almeno all’85 per cento del peso medio per veicolo e per anno e la per-
centuale di reimpiego e di riciclaggio per gli stessi veicoli è pari almeno 
all’80 per cento del peso medio per veicolo e per anno; per i veicoli 
prodotti anteriormente al 1° gennaio 1980, la percentuale di reimpiego 
e di recupero è pari almeno al 75 per cento del peso medio per veicolo e 
per anno e la percentuale di reimpiego e di riciclaggio è pari almeno al 
70 per cento del peso medio per veicolo e per anno;  

    b)   entro il 1° gennaio 2015, per tutti i veicoli fuori uso la percen-
tuale di reimpiego e di recupero è pari almeno al 95 per cento del peso 
medio per veicolo e per anno e la percentuale di reimpiego e di riciclag-
gio è pari almeno all’85 per cento del peso medio per veicolo e per anno.  

 2  -bis  . Al fine di verificare il raggiungimento degli obiettivi di cui 
al comma 2, i responsabili degli impianti di trattamento comunicano an-
nualmente i dati relativi ai veicoli trattati ed ai materiali derivanti da essi 
ed avviati al recupero, avvalendosi del modello di dichiarazione am-
bientale di cui alla legge 25 gennaio 1994, n. 70, che, a tale fine, è mo-
dificato con le modalità previste dalla stessa legge n. 70 del 1994. Sono 
tenuti alla predetta comunicazione anche tutti coloro che esportano vei-
coli fuori uso o loro componenti.».   

  Note all’art. 10:

     — Per i riferimenti al decreto del Ministro dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare 11 aprile 2011, n. 82, si veda nelle note 
all’art. 9. 

 — Il decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio 
e del mare 20 gennaio 2012 (Parametri tecnici relativi alla gestione degli 
pneumatici fuori   uso)  , è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   del 1° feb-
braio 2012, n. 26.   
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